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La seduta è aperta alle ore 16.
Sono presenti il ministro della giustizia ed 

aftari di culto, delle finanze, del tesoro, della

t' esercizio finanziario dal 1° luglio 1921 al

guerra, della marina. deir istruzione • p ubblica

30 giugno 1922 (N. 442);
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero della giustizia e degli affari di culto per

del lavoro e previdenza sociale, delle poste e 
telegrafi, delle terre liberate dal nemico.

FRASCARA, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente che è appro
vaio «

Eingraziamenti.

PRESIDENTE. Il sindaco di Spezia e il Com-
missario prefettizio di Bologna ringraziano il

r esercizio finanziario dal 1° luglio 1922 al
30 giugno 1923 (N. 443).

PRESIDENTE. Do atto albonorevole senatore 
Spirito della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuire.

Invito Tonorevole senatore Paternò a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.
. PATERNÒ. A nome deirUfficio centrale ho 
Ponore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge « Conversione in legge del

Senato per le condoglianze inviate per la morte decreto luogotenenziale 16 giugno 1918, n. 1015,
dei senatore Capellini. che stabilisce norme per la nomina, durante la

I

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei progetti di legge 
approvati nella seduta di ieri.

Prego il senatore, segretario. De Novellis-di 
procedere aH’appello nominale.

DE NOVELLIS, fa Tappello no­
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

guerra, ai posti di coadiutore nei laboratori 
della Direzione generale della sanità pubblica 
e corrispondenti.» (N. 414).

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Paternò della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Invito l’onorevole senatore. Tommasi a re­
carsi alla tribuna per presentare una relaziohe.

TOMMASI. A nome dell’ Ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge : « Costituzione di sezioni ag-

■ giunte alla Corte dei conti per giudizi sui ri­

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito il senatore Ferraris 
Carlo a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. ■

FERRARIS CARLO. A nome della Commis­
sione di finanze, ho Tonore dì presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge: « Con-
versione in legge dei Regi decreti, emanati 
durante la proroga dei lavori parlamentari, 
autorizzanti provvedimenti di bilancio e vari » 
(N. 392).

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Carlo 
Ferraris della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Prego il senatore Spirito di recarsi alla tri­
buna per presentare alcune relazioni.

SPIRITO. A nome della Commissione di fi­
nanze ho l’onore di presentare al Senato le re­
lazioni sui disegni dì legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della giustizia e degli affari di culto per 

corsi in materia di pensioni di guerra » (N. 362) »

PRESIDENTE. Do atto aH’onorevole senatore 
Tommasi dello presentazione di questa ^rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

Invito Ponorevole senatore Libertini a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione;

LIBERTINI. A nome deirUfficio centrale ho 
honore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge : « Conversione in legge del
Regio decreto 7 marzo 1920, n. 315, che eleva i 
limiti massimi della tassa comunale di esca- 
vazione della pietra pomice nell’isola' di Li- 
pari » (N. 409).

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Libertini della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Invito l’onorevole senatore De Cupis a re­
carsi alla tribuna che presentare una relazione.

DE CUPIS. A nome deU’Ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: « Conversione in legge del
Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 1853, portante
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provvedimenti per le patenti dei segretari 
munali » (N. 412).

c,0-

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
De Cupis della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del decreto luogotenen­
ziale 6 febbraio 1919, n. 247, concernente il 
funzionamento degli Uffici tecnici e di vigi­
lanza delle armi navali e del Genio navale » 
(N. 372).

Rinvio della discussione dei seguenti disegni di 
legge:

« Conversione in legge del decreto luogotenen­
ziale 8 giugno 1919, n. 1085, portante prov-

PRESIDENTE. L’ordine del'giorno reca la 
discussione del seguente disegno dì legge: 
« Conversione in legge del decreto luogotenen-

vedimenti per le navi-asilo ;
« Conversione in legge del Regio decreto 3 set­

tembre 1920, n. 1387, relativo al passaggio al 
Ministero del lavoro dell’opera Nazionale di 
patronato scolastico » (N. 367).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei seguenti disegni di legge:

Gonversione in legge del decreto luogote­
nenziale 8 giugno 1919,11.1085, portante prov­
vedimenti per le navi-asilo;

Conversione in legge del Regio decreto 
3 settembre 1920, n. 1387, relativo al passag- . 
gio al Ministero del lavoro dell’Opera Nazlo-
naie di patronato scolastico.

DE VITO, ministro della marina. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE VITO, ministro della marina. Io vorrei 

pregare TUfficio centrale del Senato a voler 
consentire un breve rinvio di questo disegno 
di legge per aderire alla richiesta fatta dal mio 
collega del lavoro il quale desidera prendere 
alcuni accordi in proposito.

BERGAMASCO, presidente dell’ufficio cen­
trale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERGAMASCO, presidente dell’ Ufficio cen­

trale. A nome dell’ufficio centrale dichiaro che 
noi non abbiamo nessuna difficoltà a concedere 
il rinvio della discussione di questo disegno di 
legge, purché non si rimandi oltre il presente 
periodo di lavori parlamentari. Se si tratta dì 
alcuni giorni, nessuna difficoltà.

DE VITO, ministro della marina. Io credo 
che nei primi giorni della entrante settimana 
potrà aver luogo la discussione.

BERG AMASCO, 'presidente dell’ Ufficio 
trale. Allora l’Ufficio centrale accetta.

(?6OÌ-

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni
rimane così stabilito.

ziale 6 febbraio 1919, n, 247 ; concernente il
funzionamento degli uffici tecnici e di vigi­
lanza delle armi navali o del genio navale ». 

Prego il senatore, segretario. Sili di darne 
lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.
E convertito in legge il decreto luogotenen­

ziale 6 febbraio 1919, n. 247, concernente il 
funzionamento degli uffici tecnici e di vigilanza 
delle armi navali o del Genio navale.

Allegato.
Decreto luogotenenziale 6 febbraio 1919, 

mero 247.

( 0 m i s s i s ).

nu-

Art. 1.
I lavori che la Regia unarina affida all’ in­

dustria privata per la costruzione e la forni­
tura di navi complete, di armi navali o di scafi, 
di macchinari o di parti di essi, sono sottoposti
alla sovraintendenza di speciali uffici ; i quali
estendono la loro. giurisdizione a tutti gli sta­
bilimenti di una determinata regione, oppure 
la limitano ad uno solo od a diversi ravvicinati.

Quelli che estendono la loro giurisdizione a 
tutti gli stabilimenti di primaria importanza 
hanno la denominazione ^di 'Ufficio tecnico delle 
armi navali o del Genio navale, a seconda della 
natura dei lavori ai quali sovraintendono. Hanno 
carattere stabile e sono creati con decreto Reale,
sentito il Consiglio superiore di marina

Quelli di' minore importanza, la cui neces-
site! può sorgere e perdurare a seconda di esi­
genze di servizio, hanno la denominazione di 
Uffici di vigilanza delle armi navali o del Genio 
navale, e sonò istituiti con decreto ministeriale 
da registrarsi alla Corte dei conti.
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Art. 2.

Crii Uffici della Regia marina di cui all’arti­
colo precedente debbono.:

sovraintendere ai lavori affidati all’ indu­
stria privata, accertare che siano soddisfatte le 
norme e tutte le condizioni stabilite nei con­
tratti ;

eseguire i collaudi preliminari e quelli de­
finitivi, quando richiesti ;

esaminare i disegni dei particolari di co­
struzione, quando la loro esecuzione sia affidata 
alle Ditte imprenditrici ;.

sovraintendere ai lavori della marina mer­
cantile, secondo le norme vigenti, e su ciò che 
concerne i provvedimenti a favore della indu­
stria delle costruzioni navali;

provvedere a lavori diversi mediante ese- 
dizione diretta^ 
economia;

« en regie » od altrimenti in;

assistere a prove in mare e curarne la ese­
cuzione ;

acquistare materiali per conto e delega­
zione della Direzione dei lavori e curarne la 
spedizione;

assistere con la propria opera le altre auto­
rità navali nei porti situati nella propria giu­
risdizione ;

seguire lo sviluppo industriale degli stabi­
limenti della regione di loro giurisdizione, in 
modo da poter raccogliere tutti gli elementi 
necessari, affinchè l’Amministrazione possa affi­
dare le proprie commesse àgli stabilimenti che 
offrono le migliori condizioni e le massime ga­
ranzie di produzione, e proporre, al caso, quali 
di essi, secondo le loro attitudini, potrebbero 
essere indirizzati per lavori speciali e di par­
ticolare interesse della Regia marina;

tenersi ai corrente con l’esame continuo 
ed oculato dei vari problemi tecnici, delle in­
novazioni apportate dal progresso sui sistemi 
di lavorazione o nell’organizzazione del lavoro.
così da proporre, al caso. r attuazione negli
stabilimenti della Regia marina, ed inviando 
annualmente al Ministero una sommaria rela­
zione sull’azione svolta, specie a quanto ri­
guarda;

assolvere infine ogni altro incarico, corri­
spondente alla loro normale competenza, che il 
iflinistero credesse di affidare ad essi.

Art. 3.
In massima gli Uffici tecuici o di vigilanza 

delle armi navali e del Genio navale si oc­
cupano. ciascuno di lavori e di incombenze
del ramo di servizio che loro compete, se­
condo le attribuzioni regolamentari dei rispet­
tivi Corpi.

Nondimeno, quando circostanze speciali lo 
facciano apparire opportuno, potrà essere affi­
data ad uno dei detti Uffici la sovraintendenza 
dei lavori e l’esecuzione dei collaudi, anche non 
di sua ordinaria competenza.

Dove esiste un Regio arsenale militare ma­
rittimo, alla funzione di sovraintendenza ai 

' lavori■ affidati all’industria privata, ed in mas­
sima a quelli di cui all’art. 2, provvedono le
Direzioni del lavori della sede, ciascuna nei
limiti della propria competenza.

Tuttavia, quando la importanza degli stabi­
limenti industriali della regione è cospicua, 
r incarico della sovraintendenza è affidato ad 
un Ufficio tecnico delle armi navali o del 
Gfenio navale, secondo il caso, o ad un Uf­
ficio di vigilanza, come è previsto nel citato 
art. 2.

9

Art. 4.

Allorquando un Ufficio tecnico delle armi 
navali o del Genio navale presiede alla sovra­
intendenza dell’ impresa per la costruzione, 
allestimento e fornitura di una nave completa, 
0 di organi importanti di essa, quale che sia 
il suo tipo, e che dato l’avanzamento dei la” 
vori, 0 per altre circostanze, vi sia destinato
un ufficiale in comando, o designato al co-
mando, le relazioni ufficiali tra rAmministra­
zione marittima e la ditta, per quanto riflette 
l’osservanza del contratto ed ogni altra pratica
relativa ai lavori. saranno sempre devolute
all’ufficio che presiede alla sovraintendenza 
deir impresa, e ciò fino a quando la nave non 
sia sottoposta al collaudo da parte dell’apposita 
Commissione.

Analogamente a quanto praticasi durante 
l’allestimento di na.vi nei Regi arsenali, i pre­
detti ufficiali in comando, o designati al co­
mando, svolgeranno la loro azione d’accordo con 
gli Uffici tecnici per mettere a profitto la loro 
particolare competenza nei particolari parziali 
e nell’esame dei particolari di allestimento che
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le ditte sottopongono agli Uffici tecnici, è do­
vranno dare anche essi il loro benestare’ ai
relativi disegni.

Ogni eventuale divergenza di opinioni fra 
gli Uffici tecnici ed il Comando della nave sarà 
risoluta dal Ministero, che peraltro lascia im­
pregiudicata l’opera della Commissione di col­
laudo definitiva.

Art. 5.
Gli Uffici tecnici e di vigilanza corrispondono

Sono addetti agli Uffici tecnici di cui sopra, 
ufficiali dell’uno e dell’altro Corpo e possono 
esservi aggregati ufficiali degli altri Corpi della
Regia marina con destinazione permanente 0
temporanea, per disimpegnare mansioni di vi­
gilanza presso Stabilimenti industriali esistenti 
nella giurisdizione dell’ Ufficio, incaricati di la­
vorazioni per la Regia marina riguardanti altri 
rami del servizio.

Possono esservi anche destinati impiegati ci-
vili della Regia marina, militari del Corpo 

direttamente col Ministero per tutti gli affari I Reale equipaggi ed operai per coadiuvare i 
relativi al servizio generale dell’ Ufficio, e ri- j funzionari degli Uffici nei vari collaudi e ser­

vizi di competenza dell’ufficio.
Agli Uffici tecnici delle armi navali o del 

Genio navale possono essere attribuite per de­
legazione del Ministero e della rispettiva Di­
rezione dei lavori, le stesse facoltà assegnate

e ri­
cevono direttamente dal Ministero gli ordini
le corrispondenti comunicazioni.

Per gli affari riguardanti le singole

e

com­
messe, corrispondono direttamente con le au-
torità 0 l’ente dal quale venne loro affidata la 
esecuzione del contratto e del lavoro.

La corrispondenza reciproca fra i diversi lavori o di
alle Direzioni del lavori, nella esecuzione di

enti della Regia marina e gli stabilimenti in-
ogni alla mansione.

dustriali deve, in massima, essere tenuta per 
il tramite dell’Ufficio; questo, dando corso alla 
corrispondenza degli stabilimenti, esprimerà, in 
modo esplicito e concreto, il proprio parere

I capi degli' Uffici tecnici assumono la de­
nominazione di « Direttori » : hanno autorità di
capi di Corpo sul personale dipendente 
dranno delle rispettive indennità di

e go-

sugli argomenti trattati 9

Per qualsiasi contestazione e per le comuni­
cazioni di notevole importanza, l’ Ufficio tecnico
0 di vigilanza deve sempre corrispondere per 
iscritto con gli stabilimenti

Art. 6.

carica, 
oltre alle competenze speciali assegnate al per-
sonale addetto alla sovraintendenza dell’ in­
dustria privata. I capi degli Uffici di vigilanza 
delle armi navali e del Genio navale hanno 
invece autorità di capi servizio.

Dipendono disciplinarmente dal Comando in 
capo del Dipartimento o dal comandante mi-
litare marittimo nella cui giurisdizione hanno 

L’azione degli Uffici tecnici o di vigilanza sede gli Uffici.
non impegna verso lo stabilimento privato
r ente del quale sono tramite, senza il consenso 
di quest’ultimo.

La soluzione delle divergenze di maggiore 
entità fra gli Uffici tecnici e gli stabilimenti 
dell’industria privata è devoluta al giudizio del 
Ministero.

Quando nella stessa sede sia istituito un Co­
mando di deposito o di distaccamento della
Regia marina, il personale del orpo Reale
equipaggi sarà amministrato e dipenderà di­
sciplinarmente, per la parte non inerente al 
servizio tecnico, da tale Comando.

Art. 7. '

Agli Uffici tecnici delle armi navali ed a 
quelli del Genio navale è preposto rispettiva­
mente un ufficiale superiore specialista di armi 
navali o del Genio navale.

Art. 8.

Con decreto ministeriale sono stabiliti:
a) la .oini'iurisdizione regionale degli Uffici

/Ygli Uffici di vigilanza delle armi navali 0
del Genio navale è proposto un ufficiale supe­
riore od inferiore di detti Corpi, a seconda 
dell’importanza dell’Ufficio.

di cui all’art. 2;
5) le norme relative alla costituzione di 

ogni Ufficio;
c] la tabella organica del personale da de­

stinarsi.
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Per la prima
Art. 9.

applicazione del presente de-
cre-to si intendono trasformati in Uffici tecnici 
del Genio navale gli Uffici tecnici della Regia 
marina attualmente in funzione ed istituiti con 
decreto Reale.

Art. 10.
Il presente decreto,

lamento pur la sua
, sarà presentato al Par- 
conversione in legge, ed

avrà applicazione dalla data della sua pubbli-
cazione nella G-a ella Ufficiale del Regno.

PRES [DENTE, Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un articolo unico, esso sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge.
« Gonversione in legge del Regio decreto 25 ago.
sto 1819, n. 1859, che costituisce in Roma un 

“ Stabilimento poli-ente autonomo denominato
grafico per 1’ amministrazione della guerra ” e
ne approva il regolamento relativo» (N. 285).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto 25 agosto 1919,
li. 1859, che costituisce in Roma un ente auto­
nomo denominato Stabilimento poligrafico per
r amministrazione della guerra 
il regolamento relativo». .

e ne approva

Prego r onorevole senatore, segretario. Pelle 
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge :

Articolo unico.
È convertito in legge il decreto reale 25 ago­

sto 1919, n. 1859, che costituisce in Roma un 
ente autonomo denominato « Stabilimento po­
ligrafico per rAmministrazione della guerra )) 
e ne approva il regolamento relativo.

Allegato.

soro. un ente autonomo denominato « Stabili-*
mento poligrafico per l’Amministrazione della 
guerra)).

Art. 2.
La gestione dell’ente si svolge secondo le nor­

me stabilite nell’annesso statuto firmato, d’or­
dine nostro, dal mnnistro della guerra.

Art. 3.
Il presente decreto avrà effetto dal 1*’ luglio

1919, e sarà presentato al Parlamento pe
sere convertito in legge

V» es

STATUTO DELL’ENTE AUTONOMO « STABILIMENTO 

POLIGRAFICO PER L’AMMINISTRAZIONE DELLA 

GUERRA)).'

Art. 1.
Scopo ed oggetto dell’ente sono la stampa 

in ogni genere, la tipocroniolitofotozihcografia, 
le lavorazioni e fabbricazioni dipendenti ed af­
fini, per rAmiministrazione centrale e per gli 
enti dipendenti dal Ministero della guerra ; non­
ché la vendita sia ad Autorità dello Stato che 
al pubblico di quegli stampati e pubblicazioni 
che per disposizione del Ministero della guerra
e del Comando del Corpo di Stato maggiore,
sono posti in commercio.

All’ente è affidata la stampa dei periodici mi­
litari ufficiali e di quelli' pubblicati sotto l’egida 
del Ministero della-guerra e del Corpo di Stato
maggiore. di istruzioni, regolamenti, circolari,
relazioni, annuari ecc. e in genere di tutta la pro­
duzione grafica per rAmministrazione militare.

L’ente gestisce le officine che il Ministero della
guerra ha provveduto a creare in esecuzione
del decreto-legge 16 agosto 1918, n. 1199, ed 
adempie infine a qualunque altro incarico che
possa 
guerra.

essergli affidato dal Ministero della

(Omissis).
Art. 1.

È costituito in Roma, alla dipendenza e sotto
la vigilanza dei ministri della guerra e del te-

Art. 2.
L’amministrazione dell’ente è affidata ad un 

Consiglio di cinque membri così costituito :
a) da un funzionario superiore del Mini­

stero della guerra;
5) da un funzionario superiore del Mini­

stero del tesoro;
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c) da un funzionario dipendente dal Mini- Art. 7.
stero per l’industria, commercio e lavoro;

rZ) da un membro nominato dal ministro 
della guerra di concerto poi ministri del tesoro 
e dell’industria in persona anche estranea alla 
pubblica amministrazione,, che possegga rico­
nosciuta esperienza di gestioni industriali in 
genere ;

e) da un membro nominato dal ministro 
della guerra, di concerto con quello del tesoro 
e deirindustria, in persona anche estranea alla 
pubblica amministrazione : che possegga spic­
cata competenza professionale-nell’industria e 
nel commercio poligrafico-librario-editoriale, il 
quale assumerà la carica di consigliere delegato.

Arto 3o -

Il Consiglio procede nel suo seno alla nomina 
del Presidente.

I processi verbali delle sedute del Consiglio 
sono da trascriversi in apposito registro e sa­
ranno firmati dal Presidente.

Art. 8.

. A ciascun m-ernbro del Consiglio spetta un 
compenso di lire 15 per ogni seduta a cui prende 
parte.

Art. 9.

Il consigliere delegato eseguisce le delibera­
zioni del Consiglio'. Egli ha sotto la sua dipen­
denza immediata tutti gli imipiegati ed operai 
dell’ente, ne propone la nomina, la sospensione 
e la revoca al Consigliò stesso. Sorveglia e ispe­
ziona sotto la propria responsabilità tutte le 
lavorazioni dell’ente, i magazzini, le operazioniJ?

industriali ordinarie. provvede alla disciplina'

Art. 4.
del personale e infine può avere tutte le altre 
facoltà cbe il Consiglio crederà di attribuirgli.

I membri del Consiglio durano in carica quat­
tro anni e possono essere riconfermati.

Art. 10.

Art. 5.

Il Consiglio si riunisce sopra invito del Pre 
sidente quando occorra e di regola una volta al 
m.ese.

Il consigliere delegato deve, prima di assu­
mere la carica, prestare la cauzione di lire 30,000 
in numerario o in titoli dello Stato o garantiti 
dallo Stato.

■

Art. 11.

Lo stabilimento deve tenere il libro degli in­
. Art. 6 ventari, il giornale, il copialettere secondo le

Il Consiglio è investito di tutte le più ampie 
facoltà occorrenti per Tamministrazione del­
l’azienda.

Esso nomina, sospende e revoca gl’impiegati 
e gli operai, ne fissa gli stipendi, le attribuzioni 
e condizioni e, occorrendo, le cauzioni, approva 
i regolamenti interni che possano concorrere 
al buon andamento dell’azienda. Redige i bilanci 
e i rapporti al Ministero della guerra.

Può nominare delegati e mandatari con deter­
minate facoltà.

Le deliberazioni che importino una modifica­
zione del patrimonio superiore alle lire qua­
rantamila (lire 40,000) sono soggette a ratifica 
da parte del Ministero della guerra e del Mini­
stero del tesoro.

norme del Codice di commercio, e gli altri li­
bri ausiliari necessari, in modo che costante- 
mente ■ ne risulti :

a) il valore dei mobili, delle macchine, degli 
apparecchi e delle dotazioni di magazzino di 
proprietà dello Stato ed in consegna allo sta­
bilimento ;

ò) il valore dei materiali di proprietà dello 
stabilimento, dei prodotti, dei crediti e debiti 
e di ogni altra attività e passività dell’azienda.

Art. 12.

I lavori dello stabilimento, anche se ordinati 
dal Ministero della guerra o dalle Amministra­
zioni che ne dipendono, 
tuati a pagamento.

saranno sempre efi et-
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L’ente però dovrà calcolare, per- i lavori a 
carico dello Stato, i prezzi più bassi in relazione 
ad costo effettivo, tenuto calcolo delle spese ge­
nerali e delle modalità di bilancio di cui al se­
guente articolo 24.

Art. 15.

Al Consiglio di amministrazione è attribuita 
sui ricavi dell’esercizio, avanti che essi siano 
depurati come al seguente articolo 23, la parte­
cipazione del 2 per cento, metà della quale spetta 
al consigliere delegato.

Art. 13.
Art. 16.

Il Consiglio di Amministrazione dell’ente ri­
sponde all’Amministrazione militare della ge­
stione affidatagli. Esso deve porre in ogni mo­
mento a disposizione dei Ministeri della guerra 
e del tesoro o delle persone che da questi fos­
sero incaricate della sorveglianza della, gestione 
0 della revisione dei bilanci, i libri, i documenti 
e la corrispondenza. Il Consiglio d’Amministra­
zione, e particolarmente il consigliere delegato, 
sono tenuti a fornire tutti gli elementi per ac­
certare l’esattezza dei dati risultanti dai libri 
e dai bilanci, la regolarità della gestione e l’e­
satto adempimento dell’obbligo di cui al secondo 
comma dell’articolo 12.

Al consigliere delegato è attribuito un asse­
gno di lire 1,100 mensili in cui s’intendono com­
prese eventuali spese di rappresentanza.

Art. 17.

Al principio della gestione lo stabilimento 
riceverà dall’Amministrazione militar e per*o

essa dall’istituto geografico militare, i miobili, 
le macchine, gli apparecchi ed una scorta suf­
ficiente di utensili, ' carta, caratteri, inchiostri 
ed altri materiali di consumo.

Il detto materiale sarà assunto in carico dal 
Consiglio di amministrazione dello stabilimento 
che ne renderà il conto giudiziale.

s

Art. 14.
» Art. 18.

Il Ministero della guerra di concerto con 
quelli del tesoro e dell’industria può, con de­
creto motivato, procedere allo scioglimento del 
Consiglio di amministrazione ed alla nomina 
di uno nuovo, anche indipendentemente dal ter­
mine di cui all’articolo 4, -quando vengano a 
risultare gravi irregolarità nella gestione tee- o

nica 0 finanziaria, o quando i risultati siano con­
tinuamente passivi e quando infine i prezzi pra­
ticati dall’ente a termine dell’articolo 12 risul­
tino, in media, maggiori di quelli normalmente 
praticati, per gli. stessi lavori e in identiche 
condizioni, dai più importanti stabilimenti gra­
fici delle principali città d’Italia.

Le circostanze che motivano il provvedimento 
debbono essere preventivamente contestate al

Le stesse norme saranno-da applicare per 
i nuovi impianti che si rendessero necessari 
per il completamento dello stabilimento e per
corrispondere a nuove attribuzioni affidate dal 
Ministero allo stabilimento stesso.

Art. 19.

I prelevamenti delle scorte di materiali di 
consumo debbono di regola essere ripianati su- 
bito, possibilmente prima della chiusura di ogni 
esercizio finanziario. ■'

Le diminuzioni di valore dipendenti dalla 
messa fuori d’uso dei mobili e del macchinario, 
da effettuarsi nei modi di legge, debbono essere 
compensate dai nuovi acquisti a carico dello sta-

Consiglio di amministrazione perchè possa pre- bilimento. In complesso il valore del materiale 
c entare le giustificazioni e gli schiarimenti che consegna allo stabilimento non dovrà, di
creda opportuno.

Nel frattempo il ministro della guerra, d’ac- 
cordo sempre con quelli del tesoro e dell’indu­
stria, potrà sospendere le funzioni del Consiglio vrà provare di avere in corso degli acquisti per
affidando la gestione dello stabilimento ad ap­
posito incaricato.

regola, essere mai inferiore a quello risultante 
al principio della gestione.

Ove risultasse una deficienza, il Consiglio do- 

un valore corrispondente o d’aver accantonata 
la somma necessaria.
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di aumenti dipendenti da costruzioni, da ri­
parazioni e da nuovi acquisti effettuati dallo- 
stabilimento, rimarranno acquisiti aH’ammini- 
strazione militare.

A

Art. 20.

, Il servizio di cassa dello stabilimento sarà 
affidato ? con apposita convenzione da appro­
varsi dal Ministero della guerra, ad una banca 
0 ad un istituto di notoria solidità, designato 
dal Consiglio di amministrazione, previo be- 
nestarè del Ministero del tesoro.

Art. 21

L’esercizio dell’ente si chiude il 30 giugno 
d’ogni anno. Entro i due mesi successivi il Con­
siglio deve presentare il bilancio relativo al 
Ministero della guerra. Questo, previo esame 
del bilancio per la parte amministrativa, lo 
trasmette al Ministero del tesoro per l’accer- 
tamento della corrispondenza con le scritture 
contabili e per l’emissione della dichiarazione 
di approvazione, che deve essere rilasciata non 
oltre il 3® mese dalla" chiusura dell’esercizio.

Art. 22

Il bilancio conterrà tutte le indicazioni neces­
sarie per dimostrare con evidenza l’utile o lo 
scapito della gestione e sarà compilato in base 
ad inventario, nel quale, per la determinazione 

»dei valori, si osserveranno le seguenti norme:
a) i prodotti ed i materiali non compresi 

nelle dotazioni di proprietà dello Stato saranno 
conteggiati al valore corrente non superiore al 
prezzo di costo ;

b) agli eventuali crediti verso privati0

enti non dipendenti dallo Stato si applicherà 
una deduzione corrispondente alla loro esigi­
bilità ;

c) sul valore dei mobili, delle macchine e 
degli apparecchi, sarà dedotto il deperimento 
dal 5 al 10% fino alla riduzione al 20% del 
costo.

Art. 23.

I prodotti di ogni esercizio depurati :
a) da tutte le spese generali e particolari

attinenti all’esercizio, ivi comprese: le parti- 

cipazioni al Consiglio e al consigliere delegato, 
previste dall’articolo 15 : un affitto da corri­
spondersi al Demanio per l’uso deH’immobile 
adibito a ’ stabilimento ; il rimborso airErario 
dello stipendio e delle ^paghe a funzionari o ad 
operai dello Stato che fossero comandati sta­
bilmente a prestare la loro opera presso lo sta­
bilimento e nell’interesse del medesimo ;

ò) dalla percentuale dell’ ammortamento 
stabilita alle lettere 5) e c) del precedente arti­
colo 22 ;

c) dalle altre somme eventualmente accan­
tonate a senso del penultimo capoverso dell’ar­
ticolo 19;

d) dal 5% da assegnarsi a uno speciale 
fondo di riserva;

e) dal 5% da assegnarsi per costituzione 
di un fondo di previdenza per il personale ope­
raio; costituiranno l’utile netto della gestione.

Art. 24.

SuH’utile netto saranno ancora effettuati i 
seguenti prelevamenti :

a) del 10% a favore del Consiglio di am­
ministrazione di cui metà spetterà al consigliere 
delegato ;

5) del 10% da porsi a disposizione dello 
stesso Consiglio per gratificazioni, premi e quote 
di cointeressenza agli impiegati ed agli operai ;

c) del 10% da assegnarsi al fondo di ri­
serva sino a che questo non abbia raggiunto 
il quinto del valore del patrimonio iniziale;

d) del 10% a favore del fondo di previ­
denza di cui et Ila lettera e) deH’articolo 23.

Della somma rimanente il Consiglio di am- 
ministrazione. con deliberazione da sottoporsi
all’approvazione del Ministero della guerra, sta­
bilirà quale parte sia da accantonare per nuovi 
acquisti o miglioramenti agrimpianti esistenti. 
Il residuo verrà versato a benefìcio del tesoro.

Art. 25.

Le eventuali perdite si imputano al fondo 
di riserva costituito come alle lettere c) dei pre­
cedenti articoli 23 e 24. Se il fondo di riserva 
non è sufficiente per coprire la perdita, l’ecce­
denza viene imputata al conto patrimonio, salvo 
ammortamenti negli esercizi successivi.

Discussioni, f, 340
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Art. 26.

Gli impiegati ed i salariati assunti dallo sta­
bilimento non hanno qualità nè di funzionari 
nè di agenti dello Stato.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
«Autorizzazione della spesa di lire 13 milioni 
per la prosecuzione dei lavori di costruzione 
della nuova sede dei Ministeri della marina, 
dell’istruzione pubblica, della giustizia e degli , 
affari di culto e della Gorte dei cónti» (N. 405).

Art. 27. PRESIDENTE. L’ordine dePgiorno reca la
Le eventuali modificazioni del presente Sta­

tuto dovranno essere approvate con decretò 
Reale su proposta del ministro della guerra di 
concerto col ministro del tesoro, sentito il pa­
rere del Consiglio di amministrazione in carica.

Disposizione transitoria.

Art. 28.

Air inizio della gestione dell’ente autonomo 
sarà compilato un separato inventario dei mate­
riali esistenti nello stabilimento in eccedenza 
alle dotazioni da dare in consegna all’ente giu­
sta l’articolo 18, nonché dei debiti e dei crediti 
dipendenti dalla gestione esercitata dall’isti­
tuto geografico militare.

Il materiale eccedente le dotazioni sarà re­
stituito all’istituto 0 adoperato dallo stabili­
mento; in questo ultimo caso he sarà versato 
l’importo in tesoreria a carico dell’ente e le quie­
tanze saranno trasmessé all’istituto geografico 
per le operazioni di scarico.

L’ente curerà la riscossione dei crediti ed il 
pagamento dei debiti dipendenti dall’esercizio 
dello stabilimento per conto dell’istituto geo­
grafico al quale dovrà altresì restituire il re­

discussione del disegno di legge: « Autorizza-
zione della spesa di lire 13 milioni per la pro­
secuzione dei lavori di costruzione della nuova 
sede dei Ministeri della marina, dell’istruzione 
pubblica, della giustizia e degli affari di culto 
e della Corte dei conti».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle­
rano di darne lettura. '

PELLERANO, segretario, legge : '

Articolo unico.
In aggiunta alle somme finora autorizzate è 

approvata la maggiore assegnazione di lire 
13 milioni, per la prosecuzione dei lavori con- . 
cernenti la costruzione degli edifici da destinare
a sede dei Ministeri della pubblica istruzione, 
della giustizia e degli affari di culto, della ma-

, rina e della Corte dei conti. I

Con decreti del ministro del tesoro saranno 
introdotte in bilancio le variazioni necessarie 
per resecuzione della presente legge. .

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

su

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico. il disegno di
siduo di cassa esistente al principio della sua 
gestione.

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

D’ ordine di Sua Maestà il Re:
j

I

Il ministro ciglila guerra 
Albricci.

Approvazione del disegno di legge : « Gonversione 
in legge del Regio decreto 24 agosto 1921, 
n. 1375, che modifica l’elenco delle imperfezioni 
cause di inabilità al servizio militare » (Nu­
mero 390-A).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio, segreto.

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno
discussione del disegno di legge:

reca la
« Conversione

in legge del Regio decreto 24 agosto 1921, nu
mero 1375, che modifica l’elenco delle imper-
fezioni ed infermità che sono causa di ìnabi-
lità assoluta o temporanea al servizio militare » ■
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Invito l’onorevole ministro della marina a 
dichiarare se consente che la discussione abbia ' 
luogo sul testo modificato dall’ufficio centrale- 

DE VITO, ministro della marina. Consento 
che la discussione si apra sul testo dell’ufficio 
centrale^

PRESIDENTE. Prego allora P onorevole se­
natore, segretario, Pellerano di dar lettura, del 
disegno di legge nel testo dell’ufficio centrale.

PELLERANO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 390-A}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. ' \
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:
Art. 1. — E convertito in legge il Regio de­

creto-legge 24 agosto 1921, n. 1375, che mo­
difica l’elenco delle imperfezioni ed infermità, 
che sono causa di inabilità assoluta o tempo­
ranea al servizio militare, con la modificazione 
portata dall’articolo seguente.

(Approvato).

Art. 2. — L’articolo 7 dell’elenco allegato B, 
di cui al comma b dell’articolo 2 del decreto- 
legge 24 agosto 1921, . n. 1375, è modificato 
come segue :

L’ernia inguinale unilaterale fino al grado 
di bubbonocele, riducìbile e contenibile, la punta 
d’ernia bilaterale, le altre forme di ernie vi­
scerali riducibili e contenibili (esclusa la cru­
rale;.

(Approvato).

Allegato.
(Omissis).

Art. 1.
Air elenco delle imperfezioni ed infermità, 

che sono causa di inabilità assoluta o tempora- 
nea al servizio militare allegato A, adottato?

che, sia Puna che le altre accertate con osser­
vazione in ospedale militare e dopo trascorso 
il periodo di rivedibilità. Nei militari dopo in­
fruttuosa cura (vedi avvertenza 4).

5) L’art. 69 è soppresso e sostituito dal 
seguente :

69. L’ernia inguinale unilaterale non ridu­
cibile e non contenibile ovvero allo stato di 
o’scheocele, e tutte le altre forme di ernie vi­
scerali non riducibili e non contenibili con co­
muni apparecchi o comunque complicate, l’ernia 
crurale, le ernie doppie, anche se di forma e 
sede diversa ed anche se una di esse sia rappre­
sentata da una semplice punta, in ogni caso 
dopo osservazione in Ospedale militare.

c) All’avvertenza 4 è aggiunto il seguente 
capoverso :

(( Quando' si ha motivo di ritenere che la ma­
lattia è guaribile in pochi giorni, o vi ha dub­
bio di provocazione, o di aggravamento volon­
tario, il direttore dell’Ospedale è autorizzato 
a trattenere in cura anche gli inscritti inviati 
in osservazione dal consiglio di leva ».

Art. 2.

AlP elenco allegato B, che fa seguito allo 
stesso decreto luogotenenziale n. 1156 del 22 lu­
glio 1917, sono apportate le seguenti modifica­
zioni :

a) Sono soppressi gli art. 4 e 5.
5) L’art. 7 è così modificato:

7. L’ernia inguinale unilaterale fino al grado 
di bubbonocele, riducibile e contenibile, la punta 
d’ernia bilaterale, le altre forme di ernie visce­
rali unilaterali riducibili e contenibili (esclusa 
la crurale).

c) È aggiunto il seguente articolo: ,
19. Tutte le malattie, imperfezioni o defor- ■ 

mità di carattere permanente, non specificate
con decreto luogotenenziale n. 1156 del 22 In- in quest’elenco, che rendono palesemente inabili
glio 1917, sono apportate le seguenti modifica­
zioni:

a) L’art. 
seguente: '

09 è soppresso e sostituito dal 

33. La congiuntivite granulosa (tracoma)
e le altre congiuntiviti manifestamente croni- 

al servizio militare incondizionato, daranno 
¥

luogo airassegnazione in modo permanente ai 
soli servizi sedentari soltanto dopo essere state 
accertate in ospedale militare da un collegio 
medico presieduto dal direttore dello stesso 
ospedale.



T

Atti Parlamentari - 2548 —
ss:

LEGISLATURA XXVI — 1^ , SESSIONE 1921-22 — DISCUSSIONI

d) Al N. B. l’ultimo periodo della lettera 5) 
è abrogato e sostituito dal seguente:

« Lo stesso giudizio potrà essere emesso so­
lamente dal direttore di sanità o dal collegio
medico superiore » 0

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Questo disegno di legge, sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE, Dichiaro chiusa la votazione.
Prego gli. onorevoli senatori segretari a pro­

cedere allo spoglio delle urne.
(I senatori segretari procedono alla numera­

zione dei voti).
Hanno 

senatori :
preso parte alla prima votazione i

Aglietti, Albertini, Albricci, Amero D’Aste, 
Arietta, Artom, Autori Berretta.

Baccelli, Badaloni, Badoglio, Barbieri, Bar- 
zilal, Bava-Beccaris, Bellini, Beltrami, Berga-
masco. Bergamini, Berla D’Argentina,. Berlo, 
Bernardi, Bertetti, Berti, Bettolìi, Biscaretti,
Bocconi, Bollati, Bombig, Bonazzi, Boncompa
gni, Bonin, Borsarelli, Boselli, Bouvier, Bran- 
dolin, Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Calieri, 
Campello, Canova, Cannavina, Capaldo, Caris.-
simo ; Cassis, Castiglioni, Cataldi, Cefaly, Cen
celli, Chersich, Chiappelli, Chimienti, Cimati,
Gir meni. Ci velli, Cocchia, Cocuzza, Colonna .
Fabrizio, Corbino, Credaro, Crespi, Curreno, 
Cusani-Visconti, Guzzi.

Da Como, D’Alile, Dallolio Alberto, Dallolio
Alfredo, D’Andrea, De Biasio, De Cupis, Del
Bono, Del Giudice, Della Noce, Del Pezzo, 
De Novellis, Diaz, Di Bagno, Di Brazzà, Diena, 
Di Robilant, Di Terranova, Di 'Vico, Dorigo, 
D’Ovidio Enrico, D’Ovidio Francesco.

Faelli, Faina, Fano, Ferraris Carlo, Ferraris 
Dante, Ferrerò di Cambiano, Filomusi Guelfi, 
Fracassi, Fradeletto, Frascara, Frola.

Gallina, Galiini, Garavetti, Garofalo, Giardino, 
Gioppi, Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, 
Golgi, Grandi, Grassi, Greppi, Guala, Gualterio, 
Guidi.

Imperiali, Indri, Inghilleri.
Lagasi, Lamberti, Leonardi-Cattolica, Liber-
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Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mango, Manna, 
Mariotti, Martinez, Martino, Massarucci, Mayer, " 
Mazza, Mazzoni, Melodia, Millo, Montresor, Mor- 
purgo, Morrone, Mosca.

Niccolini Eugenio, Niccolini Pietro, Novaro.
Orlando.
Pagliano, Palummo, Pausa, Pantano, Pa­

scale, Paterno, Pavia, Pecori Giraldi, Pelle-
rane. Perla, Persico, Petitti di Poreto, Pigorini,
Pincherle, Placido, Fiutino, Podestà, Polacco, 
Presbitero, Pullè.

Quarta, Quartieri.
Rattone, Resta Pallavicino, Ridola, Romanin 

Jacur, Romeo delle Terrazze, Ronco, Rossi 
Giovanni, Rossi Teofilo, Rota.

Saladini, Salata, Sanarelli, Sandrelli, San­
tucci, Scalori, Schiralli, Schupfer, Scialo] a, 
Sechi, Setti, Sili, Sini baldi, Sonnino, Sor mani, 
Spirito, Squitti, Supino.

Tamassia, Tamborino, Tassoni, Tecchio, Thaon 
Di Revel, Tittoni Romolo, Tivaroni, Tornasi 
della Torretta, Tommasi, Torraca, Tofrigiani 
Filippo, Torrigiani Luigi.

Valenzanì, Valli, Vanni, Venzi, Vicini, Vi­
gano, Vigliani, Vigoni, Visconti Modrone, Vi­
telli, Volterra.

Wollemborg.
Zippel, Zupelli.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 23 ot­
tobre 1919, n. 2292, portante provvedimenti per 
combattere il tracoma » (N. 408).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 2292, portante provvedimenti per combattere 
il tracoma ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico. 
1

E convertito in legge il Regio decreto 23 ot­
tobre 1919, n. 2292, portante provvedimenti per
combattere il tracoma, aggiungendo all’ art. 
il comma seguente :

o 
O

tini, Loria, Lustig «

Sugli stanziamenti e sulle disponibilità a fine 
di esercizio saranno inoltre conceduti sussidi 
ai comuni che avranno istituito, o istituiranno 
scuole per fanciulli tracomatosi.

1
J
I

i
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Allegato.

Regio decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2292

(Omissis}.

Art. 1.
La Cassa dei depositi e dei prestiti è autoriz­

zata a concedere sino al 30 giugno' 1929 mutui 
senza interesse al fine di provvedere alla costru­
zione, sistemazione e arredamento di ambula­
tori antitracomatosi e di speciali luoghi di cura 
destinati al ricovero degli infermi di tracoma.

Tali mutui possono concedersi colle garanzie 
di cui agli articoli 75 e seguenti del testo unico 
di leggi approvato con Regio decreto 2 gennaio

bilancio dello Stato un onere superiore a quello 
che deriverebbe se il mutuo fosse contratto con 
la Cassa dei depositi e dei prestiti.

Ai mutui ed ai lavori indicati nell’articolo 
precedente sono estese, in quanto siano appli­
cabili e non sia diversamente disposto nel pre- 
s_ente decreto, le disposizioni legislative vigenti 
per le opere igieniche, da eseguirsi con mutui 
di favore e col concorso dello Stato.

krt. 3.

1913, n. 453, libro IP, parte 1 a ai comuni ed
alle provincie, anche riuniti in consorzio, e sono 

. estinguibili in un periodo non eccedente i 35 
anni, e, in caso, di assoluta necessità giustificata

In speciali capitoli del bilancio del ministero 
deirinterno sono stanziate in ciascun esercizio 
finanziario ;

a) la somma di L. 400.000 da erogarsi in 
sussidì per costruzione, sistemazione e arreda­
mento di istituti, di cui all’articolo 1, da con-
cedersi di preferenza a quegli enti che non
possono contrarre mutui per difetto della ga­

dalle condizioni finanziarie dell’ente mutuatario
in 50 anni.

I mutui stessi possono anche concedersi ad 
istituti di beneficenza o ad altri enti morali, ed 
in tal caso, quando la concessione" del mutuo non 
sia garantita. dairamministrazione comunale o
provinciale, sarà accettata in garanzia rendit o Cv

su titoli dello Stato, vincolati per tutta la du­
rata del mutuo, non superiore ad un trentennio.

Art. 2.
Ogni singolo mutuo non può eccedere la som­

ma di lire cinquantamila se si tratta di un ambu­
latorio e di lire duecentocinquantamila se si 
tratta di un reparto ospedaliero.

Gli interessi sono a carico dello Stato, che li 
corrisponde direttamente alla Cassa , dei depo­
siti e dei prestiti in tante quote annue uguali, 
quanti sono gli anni di ammortamento. Pel pa­
gamento degli interessi è stanziato in apposito 
capitolo del bilancio del ministero dell’interno 
un fondo di lire venticinquemila per ciascun 
esercizio finanziario. Le somme che non siano 
impegnate in un esercizio vanno in aumento 
delle disponibilità degli anni successivi.

Il concorso dello Stato può essere concesso 
anche quando i mutui siano contratti con Isti­
tuti diversi dalla Cassa dei depositi e dei pre­
siiti ? ma la concessione non può importare al

ranzia di cui all’art. 1
b} la somma di T . 350.000 da erogarsi in

sussidi per il funzionamento di istituti per la 
cura ambulatoria ed ospedaliera del tracoma, 
per la propaganda e per i corsi teorico-pratici 
presso le cliniche oculistiche per la diagnosi,. 
cura e profilassi della malattia. -

Le somme, che risulteranno disponibili alla 
fine dell’esercizio, sono portate in aumento delle 
disponibilità degli esercizi successivi.

Art. 4.
Nella concessione dei benefici, di cui agli ar-

ticoli precedenti, deve darsi la precedenza agli
enti che si propongono l’assistenza degli infer­
mi congedati dall’esercito che abbiano con-
tratto l’infezione tracomatosa in servizio mili­
tare di guerra.

Art. 5.
Agli effetti dell’articolo 123 del testo unico 

delle leggi sanitarie approvato con R. decreto
■J 01 agosto 1907, n. 636, è obbligatoria per i me-
dici la denuncia di qualunque caso di tracoma 
riscontrato nelle scuole, istituti di educazione 
e di cura, opifici industriali e, in genere, nelle 
collettività.

Ai contravventori sono applicabili le penalità 
comminate dal predetto articolo 123,
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Art. 6.
Il ministro del tesoro è autorizzato ad intro­

durre nel bilancio dell’esercizio finanziario cor­
rente le variazioni conseguenti ai precedenti z 
articoli.

Art. 7.
Il presente decreto sarà presentato al Parla­

mento per essere convertito in legge. »
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di articolo , unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1920, n. 851, che apporta modifica­
zioni al decreto luogotenenziale 4 aprile 1918, 
n. 483, concernente provvedimenti a favore dei 
riformati dal servizio militare per tubercolosi 
polmonare » (N. 413).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 22. aprile 1920, 
n. 851, che apporta modificazioni al decreto 
luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 483, concer­
nente provvedimenti a favore dei riformati dal 
servizio militare per tubercolosi polmonare ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Pel- 
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 22 aprile 
1920, n. 851, che apporta modificazioni al de­
creto luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 483, con­
cernente provvedimenti a favore dei riformati 
dal servizio militare per tubercolosi pulmonare.

Allegati.

I. — Regio decreto-legge 22 aprile 1920, nu­
mero 851.

modificato dal Nostro decreto 4 settembre 1.919 
n. 1861, è sostituita la disposizione seguente:

Il contributp di cui all’art. 1 viene corrispo­
sto agli Istituti indicati negli articoli precedenti, 
nella misura determinata da apposite conven­
zioni da stipularsi tra il Ministero delPinterno 
e gli Istituti suddetti, e nelle quali sono stabilite 
le condizioni per il trattamento da usarsi ai 
tubercolosi ricoverati e la retta giornaliera da 
corrispondersi.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

IL — Decreto luogotenenziale 1^ aprile 1918, 
n. Ji.83.

{Omissis}.

Art. 1.
Per la durata della guerra e per tre anni suc- 

' cessivi alla pubblicazione della pace,- lo Stato 
concorrerà nei modi indicati negli articoli se­
guenti, alle spese di assistenza negli appositi 
Istituti di cura dei riformati dal servizio mili­
tare per tubercolosi pulmonare, ai quali non 
debba provvedere l’opera nazionale per gli inva­
lidi della guerra a termini della legge 25 marzo 
1917, n. 481, e che per le loro condizioni econo­
miche non possano sostenere in tutto o in parte 
la spesa di spedalità.

Art. 2 0

Salva la competenza passiva delle spese re­
lative, come viene stabilita negli articoli se-
guenti, raccoglimento in cura dei riformati dal 
servizio militare per tubercolosi pulmonare, può 
esser fatto, oltre che negli Istituti civili di tipo 
sanatoriale ed ospedaliero, anche negli altri 
consimili allestiti dalle amministrazioni militari 
e dalla Croce Rossa, per i quali non ostino spe­
ciali ragioni di servizio.

Le norme di ammissione sono stabilite dal.^ 
ministro dell’interno, di concerto con i ministri 
della guerra e della marina per gli istituti da 
essi dipendenti.

' {Omissis}. Art. QO.

Articolo unico.
Al primo e al secondo comma dell’art. 4 del 

decreto luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 48 9

Tutte le istituzioni pubbliche, che hanno per 
scopo la cura degli infermi, quando abbiano 
nosti disponibili in appositi luoghi' o sezioni
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ospedaliere hanno Pobbligo di accogliere e cu­
rare i riformati per tubercolosi pulrnonare an­
che se questi nOn abbiano il domicilio di soc­
corso nel territorio al quale estendono la loro 
azione a sènso delle norme statutarie.

In mancanza di appositi luoghi o sezioni ospe­
daliere, 0 nella insufficienza di quelli esistenti, 
ed alPinfuori degli impianti che saranno appre­
stati dalle Amministrazioni militari e dalla 
Croce Rossa, sia isolatamente, sia col concorso 
del Ministero- delPinterno, le istituzioni anzi­
detto ' devono provvedere per Pallestimento di 
speciali reparti per il ricovero e la cura di tu­
bercolosi. '

L’obbligo è dichiarato dal prefetto, intesa 
PAmministrazione interessata e sentito - il me-, 
dico provinciale.,

Contro il provvedimento del prefettq.à ' am­
messo entro trenta giorni ricorso al ministro 
delPinterno che decide definitivamente.

In caso di rifiuto o di ritardo, il prefètto prov­
vede di ufficio.

In ogni caso le istituzioni hanno diritto ai 
benefici accordati dal decreto luogotenenziale 
26 luglio 1917, n. 1231, la concessione dei quali 
può anche essere promossa di ufficio dal pre­
fetto.

Art. 4.
Il contributo di cui all’art. 1 viene corrisposto 

agli Istituti indicati negli articoli precedenti, 
nella misura massima di lire cinque per ogni 
giornata di presenza.

Con apposite convenzioni da stipularsi tra 
il Ministero delPinterno e gli Istituti suddetti, 
sono stabilite le condizioni per il trattamento 
da usarsi ai tubercolosi ricoverandi e la retta 
giornaliera da corrispondersi, la quale, per gli o
ospedali di istituzioni pubbliche di beneficenza, 
non può superare di più del quarto quella dei 
malati comuni ricoverati di autorità nei reparti 
di medicina di ciascuna istituzione, ai sensi del- 
Part. 79 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, 
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza.

Le somme inscritte nei bilanci delle Provin­
cie, dei comuni e di ogni altro ente pubblico, 
per la profilassi e la cura della tubercolosi, non 
potranno per qualsiasi motivo essere diminuite 
e dovranno essere impiegate per questi scopi 

nei modi che verranno stabiliti dal Comitato 
provinciale di cui all’art. 
enti stessi.

6, di accordo con gli

Art. 5.
Il contributo è per metà a carico del Mini­

stero dell’interno, per metà a carico del Mini­
stero della guerra o di quello della marina a 
seconda che il riformato dal servizio militare 
per tubercolosi pulrnonare, cui la quota viene 
attribuita, provenga dal R. esercito ovvero dalla 
Regia marina.

Con decreto del ministro del tesoro verranno 
introdotte nei diversi bilanci le variazioni di­
pendenti dal presente decreto e saranno altresì 
stanziate le maggiori somme occorrenti per l’e­
secuzione' del decreto stesso nella misura mas­
sima di L. 2.000.000 per ciascun esercizio fi­
nanziario.

Art. 6.

in ogni Provincia è istituito un Comitato pro-- 
vinciale antitubercolare, presieduto dal pre­
fetto.
, Il Comitato provinciale:

a} promuove la istituzione ed il funzio­
namento dei congegni an ti tubercolari necessari 
ai bisogni locali della profilassi e cura della 
m.alattia, in applicazione del decreto luogote­
nenziale 26 luglio 1917, n. 1231 ;

ò) veglia alla protezione ed alla assistenza 
sanitaria e sociale dei tubercolosi, con speciale 
riguardo ai riformati dal servizio militare, cu­
rando che siano rivolte a loro favore le risorse 
delle istituzioni locali che hanno per fine la pre­
venzione e la cura della malattia ;

c) coordina e disciplina, in un armonico 
programma di propaganda e di azione, le atti­
vità ed iniziative delle istituzioni antituberco-. 
lari,pubbliche e private della Provincia, anche 
nei rapporti con gli uffici sanitari comunali, 
con gli enti locali di beneficenza, nonché coi
congegni militari di prevenzione e di cura della 
tubercolosi.

Le norme per la costituzione ed il funziona­
mento del Comitato per ciascuna Provincia
sono stabilite dal ministro deirinterno, di con­
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certo con i ministri della guerra, della marina 
e deH’assistenza militare e delle pensioni di 
guerra, per i rapporti coi servizi di loro rispet­
tiva dipendenza.

Art. 7.
Durante la degenza negli Istituti di cura dei 

riformati tubercolosi di cui all’art. 1, è corri-
sposto alle loro famiglie un soccorso giornaliero 
nella misura stabilita dal decreto luogotenen­
ziale 29 luglio 1917, n. 1199.

Art. 8.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno 

delia sua pubblicazione nella Gazzetta uf-ficiale 
del Regno.

5

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di. parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Assegna­
zione straordinaria al bilancio del Ministero 
delia guerra per i fabbricati militari. Maggiore 
assegnazione e diminuzione di stanziamento 
nello stato di previsione della spesa dei detto 
Ministero per gli esercizi finanziari 1921-22 e 
1922-23 » (N. 417).

DEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Assegnazione«

straordinaria al bilancio del Ministero della 
guerra per i fabbricati militari. Maggiore asse­
gnazione e diminuzione di stanziamento nello 
stato di previsione, della spesa del detto Mini­
stero per gli esercizi finanziari 1921-22 e 1922- 
1923 ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne letiura.

SILI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 417}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli ar­
ticoli che rileggo :

Art. 1.
È approvata l’assegnazione di lire 30 milioni 

per provvedere all’esecuzione dei più urgenti 
lavori di stabilità nei vari fabbricati militari 
in tutto il territorio del Regno, ad indispensa­
bili lavori di sistemazione degli accasermamenti, 
compresi-^quelli nella. Sicilia, nella Sardegna e 
nella Venezia Giulia, alla sistemazione di alcuni 
parchi di autocarri e di artiglierie e. di alcuni 
depositi di esplosivi.

L’assegnazione di cui sopra sarà inscritta 
per lire 7.000.000 al capitolo 39 « lavori di man­
tenimento, restauro e piccoli ampliamenti, mi­
glioramenti agli immobili militari, materiale 
mobile e servizi .speciali del genio » della parte 
ordinaria dello stato di previsione della spesa

- del Ministero della guerra e per l’esercizio finan­
zi ario 1921-22 ; per lire 8 milioni al capitolo
(( costruzione di nuovi fabbricati, trasforma-
zione, ampliamento e miglioramento Ri quelli 
esistenti, ecc. », della parte straordinaria dello 
stato di previsione predetto e per lire 15.000.000 
al capitolo corrispondente a quello ora detto 
dello stato di previsione del Ministero della 
guerra per l’esercizio finanziario 1922-23.

(Approvato) 0

Art. 2.
È autorizzata per l’esercizio finanziario 1921- 

1922 una ulteriore maggiore assegnazione di 
lire 4,000.000 al capitolo 39 « lavori di man­
tenimento, restauro e piccoli ampliamenti, ecc.», 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero della guerra contro diminuzione di uguale 
somma dallo stanziamento del capitolo 38 « ma­
teriali e stabilimenti d’artiglieria ».

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Stanziamento nel bilancio passivo del Mini­
stero della pubblica istruzione della somma di 
8,000,000 di lire occorrente alla prosecuzione 
dei lavori di assetto edilizio degli istituti scien­
tifici dell’università di Roma» (N. 435).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : «Stanziamento
nel bilancio passivo del Ministero della pub­
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blica istruzione della somma di 8,000,000 di 
lire occorrente alla prosecuzione dei lavori di 
assetto edilizio degli istituti scientifici dell’Uni­
versità di Roma».

Prego l’onorevole senatore, 
di darne lettura.

SILI, .segretario, legge;

segretario; Sili

Le nuove iscrizioni decorrono dal 1° gennaio 
1922 e dalla stessa , data cessano di far parte 
delie opere idrauliche di seconda categoria 
quelle descritte nella tabella B, annessa alla 
presente legge.

(Approvato).

Articolo Unico Art. 2.
5

E autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
Lire 8,000,000 per la prosecuzione dei lavori 
di costruzione dei nuovi edifici per gl’istituti 
della Facoltà medico-chirurgica della R. Uni­
versità di Roma.

Le detta assegnazione sarà iscritta nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
Pubblica istruzione in parti uguali negli esercizi 
1921-922 e 1922-923.

L’indicazione delle opere idrauliche di se- 
(>onda categoria, compresa nella tabella C an­
nessa alla presente legge, viene stabilita nei 
termini espressi nella tabella medesima.

(Approvato).

Art. 3.
PRESIDENTE. È aperta, la discussione su 

questo disegno di legge. .
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge Iscrizioni,
cancèllazioni e rettifiche negli elenchi delle 
opere idrauliche di 2categoria» (N. 399).

Il G-overno provvederà a stabilire i perimetri 
dei comprensori, che debbono contribuire con 
lo Stato nelle spese per le opere di cui alla 
tabella A.

Qualora un nuovo Comprensorio si sovrap­
ponga ad altri già stabiliti per opere classifi­
cate in seconda, categoria prima della presente 
legge, il Governo avrà la facoltà di modificare 
il perimetro preesistente.

È pure in facoltà del Governo di determinare,
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ove occorra, con decreto Reale, i limiti precisi

discussione del disegno di legge : « Iscrizioni, degli argini o tratti di argine, ai quali do-
cancellazioni e rettifiche negli elenchi delle 
opere idrauliche di 2^^ categoria ».

Prego il senatore, segretario. Sili, di darne 
lettura.

vranno applicarsi le disposizioni della presente 
legge e di stabilire, fin dove debba estendersi, 
nella località ove manchino argini continui, 
la continuità della difesa.

SILI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 399}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:

Art. 1.
Sono dichiarate opere idrauliche di seconda 

categoria quelle comprese nella tabella A, an­
nessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 4.

Pel mantenimento delle opere idrauliche in­
dicale nella presente legge, saranno inscritte
le somme necessarie nella parte ordinaria del 
bilancio dei lavori pubblici.

Il contributo delle provincie e degli altri 
interessati sarà inscritto nel bilancio dell’ en­
trata.

(Approvato).

Discussioni^ /. 341
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Tabell/V a

ELENCO DELLE OPERE IDRAULICHE
DA AGGIUNGERE A QUELLE GIÀ CLASSIFICATE NELLA-.^^^ CATEGORIA

PROVINCIA — CORSO D-ACQUA DESIGNAZ’ONE DELLE OPERE.

1. Arezzo - Foenna. Argini e sponde nel tratto compreso tra ratinale 'confine delle opere
di 2^ categoria ed il ponte di Palazzolo presso la stazione di Lucignano.

2. Arezzo - Galegno. Argini e sponde fra lo sbocco del torrente Foenna e la ferrovia Chinsi-
Siena.

3. Arezzo - Doccia. — 

in 2^ categoria.
Argine sinistro in corrispondenza del tratto in destra^ già classificato

4. Bologna - Fossadone. Influente del Quaderna, argini e sponde dal ponte della strada pro­
vinciale di Medicina allo sbocco del Quaderna.

5, Bologna - Savena Nuova. Alveo e sponde iu destra e sinistra dell’argine, dal Cavedone di
S. Rufillo al suo sbocco in Idice, per la estesa di metri 6200.

6. Cliieti e Teramo - Pescara. Argini e sponde in destra e sinistra dalla confluenza del Fon-
tecchio alla Scala di S. Valentino.

7. Mantova e Cremona - Canale collettore delle acque alte della bonifica Cremonese - Mantovana..
— Arginature e sponde in destra e sinistra, dallo sbocco in Oglio a S. Pietro di Gaz- 
zuola fino al termine delle arginature stesse e precisamente al costruendo ponte per la 
comunale Bozzolo-Cividale. Estesa metri 15,600.

8. Firenze - Elsa. Argini e sponda sinistra, dal Rio Riosoli alla fornace Gazzarini m. 1575,40
9. Forlì - Fiumicino. Argini e sponde in destra e sinistra, da Savignano al mare.

10. Forlì - Montone. Argini e sponde in destra, dal ponte della strada nazionale n. 34, fino
al rilevato della ferrovia Bologna-Ancona, per una estesa di metri 1650, ed in sinistra 
dal ponte suddetto al confine colla provincia di Ravenna, per una estesa di m. 6750

11. Forlì e Ravenna - Ronco. Argini e sponde in destra dal ponte di Coccolia superiormente
fino alla Casona per una estesa di metri 4500 ed in.sinistra' dal confine interprovinciale 
superiormente fino alla Casona medesima per un’estesa di metri 3500.

12. Mantova - Seriola d’Acquanegra. - Argine destro, dal suo incontro con l’argine dell’Oglio 
fino al molino Piazza presso l’abitato di Acquanegra e argine sinistro dall’incontro col­
l’argine dell’Oglio, in corrispondenza del ponte di ferro, fino all’abitato di Acquanegra.
Inoltre, argine destro dall’impigliatura superiore dell’argine sinistro del Chiese sul 
fine del comune di Asola, fino al ponte della provinciale Asola-Acquanegra.

coii-

13. Mantova - Oglio. — Opere di completamento e sistemazione dell’arginatura sinistra, dalle 
alture a monte dell’abitato S. Michele in Bosco alla rampa di accesso all’argine di 2‘^ 
categoria che ha inizio alla rampa stessa.

14. Pesaro - Metauro. Argini nell’ultimo tratto a partire dalla foce fino ad una linea che
unisca la Casa Gramiccia, in sinistra, a quella Monti, in destra, per una estesa di km. 5.

15. Ravenna - Lamone. Argini e sponde in sinistra dall’attuale limite superiore della 2‘^ cate­
goria in corrispondenza alla via Emilia, fino a circa metri 3500 a monte di detta via
presso il confine Foschini-Brussi ; in destra daìl’attuale suddetto limite fino alla confluenza 
con il torrente Marzeno, per una estesa di metri 1000.
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16. Ravenna Marzeno. Argini e sponde in destra dalla confluenza colLamone Ano alla chiusa 
. delTIsola superiormente alla confluenza medesima per una estesa di metri 2000.

17. RavennaSavio. Argini e sponde in destra da metri 2630 sotto la strada Romea alla foce
in mare, ed in. sinistra da metri 810 sotto la strada medesima alla detta foce.

18. Roma Tevere. — Sponda destra dal ponte fluviale allo sbocco del Fosso della Magliana.
19. Venezia - Livenza 

Veraggio.
Argini e sponde in sinistra dal canale delle Ravi fino al canale

20. Venezia - Canale delle Navi. — Opere di interclusione daU’incile allo sbocco del Taglio
Nuovo in Riello mediante chiaviche e chiuse a panconi.

21. Venezia - Canale Riello. — Argini q sponde in destra e sinistra dall’incile al 
presso Volta Bocca.

suo sbocco

F. — Il Presidente della Gci'mera dei deputati 
De Nicola.

Tabella B.

ELENCO DELLE OPERE DA CANCELLARSI DAOLI ATTUALI ELENCHI 
DI QUELLE DI 2- CATEGORIA

1. Mantova Cremona - Colatore Novarolo. Argini e sponde in destra e sinistra, dal confin
delle due provincie di Cremona e Mantova presso Rivarolo Fuori, alle foci in Oglio 
Bocca Chiavica e S. Matteo delle chiaviche ; ed argini degli influenti rigurgitati Ano al
limite del rigurgito.

Nota. Vedi legge 22 dicembre 1910, n. 919.
2. Padova - Canale Restara. Argini e sponde in destivi sinistra, dall’origine al sostegno

Restara sulla destra del Canal d’Este, Ano alla confluenza del Brancaglia presso Pra, ad 
eccezione del sostegno di Pra allo sbocco del Canale Brancaglia.

Nota. Vedi Regio decreto 29 agosto 1875, n. 2686.
3. Treviso - Torrente Monticano.

veazione alTantico sbocco in Livenza.
Argine destro abbandonato, dal principio della nuova inal-

»

I

a

e

V. — lì Presidente della Camera dei deputali 
De Nicola.

Tabella C.

ELENCO DELLE OPERE IDRAULICHE CLASSIFICATE IN 2^ CATEGORIA 
DA DESIGNARSI IN MODO PRECISO

1. Bologna - Reno. Argini e sponde in destra e sinistra dal Trebbo Ano al rilevato della
ferrovia Bologna-Modena.

Nota. Sostituisce quella indicata al n. 13 delia tabella A della legge 29 dicembre 1910, 
11. 919,
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2. Grosseto -Albegna. Argini e sponde^ dalla foce in mare risalendo in destra sino allo sboceo
del torrente Patrignone e da quivi, lungo questo torrente, sino alla Doganella ed in
sinistra sino all’altura della Marsigliana.

Nota. Sostituisce quella indicata al n. 32 della legge 29 dicembre 1910, n. 919.

. Grosseto - Ombrone. - Sponda destra della Steccaia di Poggio Cavallo al mare e corrispon­
dente argine dal ponte Turo al suo estremo inferiore per la lunghezza di metri 17,860.

Nota. Sostituisce quella indicata nel Regio^ decreto di classifica 29 settembre 1867, 
n. 3948.

4. Grosseto - Osa, Argini e sponde dalla foce in mare risalendo in destra sino all’altura
della Casa Melosella ed in sinistra sino al Poggio Querciolaie.

Nota. Sostituisce quella indicata al n. 33 della tabella 2 della legge 29'dicembre 1910, 
n. 919.

5. Grosseto - Sovata. — Argine e sponde, daU’origine delle opere idrauliche attualmente clas-
sificate presso il ponte di Sasso risalendo in destra, fino alle alture insommergdbili a valle 
del rilevato della ferrovia Pisa-Roma, ed in sinistra pure fino alle alture insommergibili 
subito a monte del rilevato medesimo.

6. Pisa - Arno. - Argini e sponde a destra e sinistra dal contine della provincia
di Firenze fino alla foce in mare. -

Nota. Sostituisce la denominazione del Regio decreto 12 gennaio 1868, n. 4184'

con quella

7. Rovigo - Cavo S. Stefano Argini e sponda destra, dal Bastione S. Michele al .Cavo
S. Stefano. - '

Nota. Sostituisce quella indicata al n. 11 della tabella R della legge 29 dicembre 1910,
n. 919.

8. T'orino - Po. Argini e sponde in destra, dal Ponte di Carignano a quello di Moncalieri

o
O

o

comprese le arginature di rigurgito lungo il torrente Banna ed in sinistra dalla Cascina 
Belvedere al ponte di Moncalieri, comprese le arginature di rigurgito lungo il -torrente 
Chisola dalla confiuenza del medesimo sul Po sino alla provinciale Torino-Carignano.

Nota. Sostituisce quella indicata al n. 72 della tabella A della legge 29 dicembre 1910, 
n. 919.

/

V. — Il Presidente dellcc Camera dei depuiati- 
De Nicola.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge : « Costruzione
di un edificio ad uso dei servizi postali e tele- ■ lata da me.

ma avverto che la convenzione non fu stip li­

grafici della città di Livorno » (N. 425).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Costru-
zione di un edifìcio ad uso dei servizi postali
e telegrafìci della città di Livorno ».

)

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bisca- 
retti, di darne lettura.

BISCARETTI, segretario^ legge:

SUPINO, relatore delV Ufficio centrade. Rin­
grazio l’onorevole ministro.

■ PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale; passeremo alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 10 a

(V. Stampato .n. 425} 0

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
nerale su questo disegno di legge.

ge-

È autorizzata un’assegnazione straordinaria

SUPINO/ relatoyte. Chiedo di p andar e.

di lire quattro milioni (lire 4,000,000) per la co­
struzione di un edificio ad uso dei servizi postali 
e telegrafici nella città di Livorno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUPINO, relatore. I motivi per i quali l’Uf­

ficio centrale propone 1’ approvazione di questo 
progetto sono esposti nella relazione e sarebbe
inutile ripeterli «

L’ Ufficio centrale desidera soltanto che il
ministro dia assicurazione di accettare le rac-
comandazioni che esso ha creduto opportuno 
di rivolgergli. In primo luogo l’Ufficio centrale 
raccomanda all’onorevole ministro di vigilare 
affinchè la spesa per la costruzione di questo 
edifìcio, costruzione che è affidata al comune 
di Livorno, sia mantenuta nei limiti della pre­
visione: questo non dovrebbe essere difficile, 
in quantochè la spesa di cinquecentomila lire 
del progetto primitivo è stata elevata a quattro 
milioni.

Un’altra preghiera rivolge rUfficio centrale 
all’onorevole ministro ed è quella di sottoporre

?senz’altro il progetto all’esame del Consiglio
superiore, dei lavori pubblici, ciò che normal­
mente avrebbe dovuto esser fatto prima di 
stipulare la convenzione col comune di Livorno.

Con queste raccomandazioni P Ufficio centrale
propone l’approvazione del disegno di legge. 

PULCI, ministro delle poste e telegrafi.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PULCI, 7ninistro delle poste e telegrafi. Io 

dichiaro formalmente di accettare le raccoman­
dazioni dell’ufficio centrale; sarà mia cura far
vigilare perchè le somme preventivate non
siano sorpassate. Sottoporrò il progetto al Con­
siglio superiore dei lavori pubblici a cui non 
fu sottoposto prima della stipulazione della 
convenzione^ come rileva l’onorevole relatore,

La detta somma sarà iscritta nello stato 
previsione della spesa del Ministero delle pos

CU

te
e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1921-22. 

(Approvato).

AiT. 2.

È approvata l’annessa convenzione stipulata, 
col municipio di Livorno il 29 dicembre 1921.

(Approvato).

CONVENZIONE FRA IL MINISTERO DELLE POSTE E 

DEI TELEGRAFI ED IL AIUNICIPIO DI LIVORNO 
PER LA COSTRUZIONE DI UN EDIFICIO AD USO 
DEI SERVIZI POSTALI E . TELEGRAFICI NELLA 
CITTÀ DI Livorno.

Premesso che mediante contratto in, data
12 dicembre 1916, stipulato fra il Ministero delle 
poste e dei telegrafi ed il Municipio di Livorno 
fu stabilito che il Municipio di Livorno avrebbe 
costruito un palazzo ad uso dei servizi postali 
e telegrafici, che il Ministero avrebbe poi preso
in affitto per il canone annuo di lire 28,500:

che in seguito ai sensibili rincari verifica- 
tisi nel costo dei materiali e della mano d’opera 
il Municipio chiese che fosse riveduto il con-
tratto stipulato e che la quota di affitto fosse
elevata a lire duecentomila annue così calcolata
in base al nuovo e maggiore costo dell’opera e
che, non avendo il Ministero aderito a tale ri­
chiesta, il Municipio ebbe a dichiarare che sa­
rebbe stato, suo malgrado, costretto a sospeii-
dere i lavori di costruzione dell’edifìcio 
aderire ad offerte avute per la vendita dell 
e della parte di costruzione già eseguita :

e ad
’area
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che il Ministero delle poste e dei telegrafi. ì T,Salterà dà. uno stato di avanzainento dei la-
iieiriiiteiidiniento di non privare la città di Li­
vo ni o I 

postali
di una nuova e decorosa sede per i servizi

telegrafici, e di dare a questi una con-
veniente sistemazione, è venuto nella determi­

vori, firmato dairingegnere capo del Genio ci­
vile di Livorno e sottoscritto, per accettazione, 
dal sindaco di Livorno, sarà versato in un’unica 
rata dall’Amministrazione dello Stato al Uo­

nazione di assumere per conto proprio la costru-
zione deU’edificio anzidetto, incaricando il Mu-
nicipio di Livorno deH’esecuzione dei lavori, e 
rescindendo in pari tempo il precedente con­
tratto d’affitto.

Tutto ciò premesso, in questo , giorno 29' di­
cembre 1921 fra TAmministrazione dello Stato, 
rappresentata da S. E. l’onorevole professore
gran croce 'V incenzo. Giuffrida, ministro delle
poste .e dei telegrafi, ed il comune di Livorno,
rappresentato dal suo sindaco professor Uberto 
Mondolfi di Rodolfo, debitamente autorizzato 
dal Consiglio comunale con deliberazione in data 
30 ottobre 1921 approvata dall’autorità tutoria 
il 10 dicembre 1921, viene convenuto e stipulato
quanto segue 9

-Art. 1,
È revocato ed annullato, in ogni suo effetto, 

il contratto stipulato il 12 dicembre 1916 fra il 
Ministero delle poste e dei telegrafi e il comune 
di Livorno, per raffitto della durata di pove anni
fll un nuovo edificio che il predetto comune
avrebbe dovuto costruire ad uso dei servizi po-
stali e telegrafici. V

Art. 2.
Il coimune di Livorno assum.e la costruzione 

del nuovo edificio postale e telegrafico in confor-
mica del progetto in data 9 luglio 1921 compi-
lato dairufficio tecnico comunale, d’accordo col 
Ministero delle poste e dei telegrafi, il quale 
progetto, che importa una spesa prevista di lire 
4,000,000 dovrà essere sottoposto all’esame del 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici.

Art. 3 e

All’entrata in vigore della presente conven- 
zìeno sarà..proceduto dairUfficio del Genio ci­
vile di Livorno, in contraddittorio con TUfficio 
tecnico comunale, alla determinazione dell’im- 
porto dei lavori compiuti finora prendendo per.
1 se la contabilità dei lavori stessi ed il con-
tratto stipulato, a suo tempo, dal comune con la
Ditta a.ss

mune, 
l’area

7
?

restando inteso che nulla sarà, dovuto per 
la quale viehè dal Municipio ceduta gra-

tuitamente allo Stato quale quota di concorso 
neil’opera.

Art. 4,

Successivam.ente alla prima rata di cui all’ar­
ticolo precedente,. saranno effettuati dallo Stato 
al Municipio, pagamenti in acconto ogni volta
che 9 dallo stato di avanzamento dei lavori corn-
pilato dairUffìcio tecnico comunale e contro vi­
stato dairufficio del Genio civile, risulti che i

medesimi abbiano raggiunto Timporto nètto di 
lire 300,000 depurato delle ritenute di garanzia
di cui all’articolo <u 8 del Capitolato generale
28 maggio 1895. Tali ritenute saranno corrispo
ste insieme alla rata di saldo dopo il collaudo
d eir opera da
Capitolato

guirsi nel tempo indicato dal
speciale d’appalto, e nei modi pre

. scritti dal Regolamento 25 maggio 1895, n. 350,
sulla direzione. contabilità e collaudazione dei
lavori delio Stato 0

Art. 5.

L’alta sorveglianza ed il controllo dei lavori
sono i 
vorno

devoluti airUffìcio del Genio civile di Li

mune,
per conto ed a spese dello Stato. Il Go- 
dal canto suo., dovrà provvedere alla di-

rezione dei lavori stessi e alla tenuta della con­
tabilità con le imprese assuntrici, attenendosi
Ile prescrizioni che saranno dettate dairUffìcio

del C4enio civile. L’Amministrazione dello Stato
>

si manterrà estranea alle vertenze che potessero 
sorgere fra il 'Comune e, le imprese assuntrici
dei la.vori. quand’anche originate da contesta-
zioni fatte dairUfiìcio del Genio civile, in base 
alle condizioni stabilite dai capitolati e dai con­
tratti d’appalto. Tutti gli accordi però che ve­
nissero eventualemente conclusi tra comune e 
imprese, e che producessero un aumento della 
spesa prevista, dovranno essere sottoposti al­
l’approvazione del Ministero delle poste e dei

untrice dell’opera. Tale importo, che telegrafi.
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Art. 6.
Le eventuali divergenze tra PAmministra­

zione dello Stato e il Comune, che non potessero 
risolversi per amichevoli trattative, saranno ri­
solute con le norme prescritte dalla legge sui 
lavori pubblici del 20 marzo 1865-(allegato F), 
dal Regolamento 25 maggio 1895, n. 350, e dal 
capitolato generale 28 maggio 1895 sopracltati.

ì’'fcp
Art.’7.

1 progetto saranno scambiate fra le parti 
còiitraenti copie autentiche debitamente contro­
hrmate. T ? 

U originale rimarrà presso il Ministero 
delle poste e dei telegrafi.

Sarà però sempre in facoltà del Ministero 
stesso di ordinare varianti nella distribuzione 
dei locali interni .

per le colonie agricole per gli orfani dei con 
tadini morti in guerra.

' Prego il senatore, segretario. Sili di dar let 
tura del disegno di legge.

SILI, segretario^ legge;

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto 2 set­

tembre 1919, n. 1660, che autorizza la Cassa dei 
depositi e prestiti a concedere alle provincie, 
fino alla concorrenza della somma di tre milioni 
di lire, mutui per l’acquisto di terreni e fab­
bricati, per la costruzione, l’ampliamento e il 
restauro di fabbricati e l’impianto di colonie 
agricole per gli orfani dei contadini morti in 
guerra.

Allegato.
Art. 8.

La presente convenzione e tutti gli eventuali
Regio Decreto ,2 settembre 1919, n. 1660.

» kaltri atti che si facessero in relazione o in con­
seguenza di questa fra Stato e Comune saranno 
esenti da bollo e registrati gratuitamente.

{Omissis}.

Art. 1

Art. 9.
La presente convenzione non sarà esecutiva 

se non dopo approvata con legge.
Fatto in triplo originale letto e sottoscritto 

in Róma il giorno mese ed anno come sopra.

Vincenzo Giuffrida 
Uberto Mondoufi.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere alle provincie, fino alla concor­
renza della somma di lire tre milioni, mutui 
estinguibili in un periodo non eccedente i cin- 
quant’ anni, destinati all’ acquisto di terreni e 
fabbricati, alla costruzione, ampliamento e re­
stauro di fabbricati e all ’impianto di colonie 
agricole per gli orfani dei contadini morti in 
guerra.

Con decreti del Ministero per 1 ? 1 agricoltura >
PRESIDENTE. Questo di legge sarà poi vo­

tato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto 2 settembre 1919, 
n. 1660, che autorizza la cassa depositi e pre- 

, stiti a concedere alle provincie, fino alla con­
correnza di 3 milioni di lire, mutui di favore 
per le colonie agricole per gli orfani dei con 
tadini morti in guerra » (N. 337).

su domanda deli’ Opera Nazionale per gli or­
fani dei contadini morti in guerra, gli interessi 
delle somme mutuate saranno assunti dallo Stato 
e saranno a carico del bilancio del Ministero 
per l’agricoltura, restando a carico delle prò-
vincie mutuatarie la quota, per Pammortamento 
del capitale,

Il versamento delle quote a carico dello Stato 
a titolo d’ interessi sarà . fatto, pure in quote 
annue, direttamente e irrevocabilmente alla

PRESIDENTE; L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 2 settembre 1919, 
n. 1660 che autorizza la cassa'depositi e pre­
stiti a concedere alle provincie fino alla con­
correnza di 3 milioni di lire mutui di favore

Cassa dei depositi e prestiti.
Salvo quanto è disposto dal presente decreto, 

nulla è mutato alle norme che regolano i pre-
stiti della Cassa depositi e prestiti.

Con decreto del ministro del tesoro,
/

segnata, ad
Sara as­

un apposito capitolo da istituire
nello stato di previsione della spesa per il Mi-
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nistero di agricoltura la somma necessaria per 
ii pagamento degli interessi sui mutui concessi
dalla C:T.ssa dei depositi e prestiti a termini
del presente decreto-legge.

Art. 2.

Qualora i terreni e i fabbricati acquistati, 
costruiti, ampliati e restaurati coi prestiti con­
tratti in base al presente decreto-legge, abbiano 
destinazione diversa da quella per la quale il 
mutuo fu concesso, tranne se tale mutamento
sia consentito dal Ministero di agricoltura, que­
sto avrà diritto di revocare il proprio concorso 
in rapporto all’ente mutuario e potrà rivalersi 
contro l’ente stesso tanto per la somma pagata, 
quanto per l’onere assunto per II servizio del 
prestito verso la Cassa dei depositi e prestiti, 
la quale continuerà a riscuotere dal Ministero 
predetto il concorso su accennato fino al ter­
mine dell’ammortamento del mutuo stesso

A me paré che mentre lo scopo è utilissimo 
il mezzo non corrisponde allo scopo; conosco 
un po’ queste colonie, sopratutto quelle che sono 
fra le migliori e si'trovano nella mia provincia 
e intorno a Roma: alludo a quelle dei così detti 
giovani lavoratori, di Città di Castello, di Colle 
Strada a Perugia e del Gianicolo a Roma otti­
mamente dirette. Ma che cosa si deve fare di 
questi ragazzi?

Prima si era pensato di farne dei fattori o
agenti di campagna; ma già le scuole pratiche 
di agricoltura versano sul mercato un numero 
di allievi superiore, alla domanda, che non tro­
vano un collocamento; uscendo dalle colonie 
agricole è probabile che un certo numero
dei nostri orfani educati a tale scopo riescano 
ad occuparsi ma con corredo di cognizioni in­
feriore a quelle impartite dalle scuole pratiche 
di agricoltura. Poi si è pensato, ed è stata una 
vera trovata, vista l’impossibilità di rimandare 
questi ragazzi a fare i contadini, ad una via
di mezzo Cosi al Gianicolo se ne fanno dei

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge »

PKESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

FAINA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FAxINA. È, indubitato che il sentimento che 

ha promosso questo progetto di legge merita 
tutta l’approvazione del Senato; ma io mi vor­
rei permettere di fare qualche osservazione 
suggeritami dalla lunga pratica della vita agri­
cola. L’esperienza ha provato da molto tempo 
che il miglior modo di venire in aiuto agli or­
fani dei contadini morti in guerra non è quello 
di toglierli dalla famiglia e dalla campagna 
per riunirli in un convitto: questi giovani fa­
ranno ottima prova negli studi, ma usciti dal 
convitto, si daranno a qualsiasi occupazione fuor 
che ritornare ai campi come contadini.

È cosi diversa la vita del contadino, piccolo 
proprietario o affittuario, coltivatore diretto o di dire
mezzadro ; da non essere possibile che giovani
abituati alla vita regolare del convitto, tornino 
nella famiglia donde sono venuti; peggio poi 
se sono orfani perchè allora non hanno una 
famiglia a cui tornare.

giardinieri, degli ortolani o frutticultori, che 
sono specializzazioni agricole, ma non veri agri­
coltori 0

I tre istituti collegati fra loro prèndono gli 
òrfani bambini e li portano a Città di Castello, 
poi li passano a Colle Strada, e infine al Gia- 
nicolo in Roma, ma certamente, come dice la 
relazione, è difficile istituire molte colonie per 
produrre giardinieri e ortolani. Non bisogna 
dimenticare che questi giovani, abbandonata la­
ta famiglia di origine, devono collocarsi isolati 
ed i giardinieri possono riescìrvi con una certa 
facilità, meno facilmente gli ortolani Ora per­
chè limitare questo progetto di legge esclusi­
vamente all’impianto di colonie agricole?

VI sono molte altre opere, e tutte a vantaggio 
dell’educazione agricola degli orfani di conta- 

■ dini che potrebbero profittarne, mentre lo stesso 
relatore dice, che difficilmente si troveranno 
provincie disposte a contrarre mutui all’unico 
scopo di fondare queste colonie. /

È meglio allargare il campo; quindi proporrei
« aH’impianto di colonie agricole e in

genere a opere che abbiano per iscopó Pistru- 
zione e l’educazione agricola degli orfani dei 
contadini morti in guerra ». E un emendamento 
che non turba reconomia della legge, ma la 
rende più pratica, mentre come è, incoraggiamo
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un’opera, ottima per sentimento, ma che non
corrisponde al fine che vorrebbe raggiungere. 

Domando all’onorevole ministro e al relatore
che cosa ne pensino

per gli stipendi e l’indennità professionale per 
gli ufficiali dei corpi militari della Regia ma­
rina; Conversione in legge del Regio decreto in 
data 1° febbraio 1920, 'n. 116, che porta me­

DE VITO, ministro- della marina. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

clificazioni al Regio decreto-legge 2 novem-

DE VITO, 'ìninistro della

bre 1919, n. 2142, riguardante gli stipendi de­
gli ufficiali della Regia marina ; Conversione

Io con­ in legge ’del Regio decreto 13 marzo 1921

t

vengo nelle osservazioni fatte con tanto senno 
dal senatore Faina, però mi permetto fargli 
rilevare che, accettando l’emendamento dà lui 
proposto, si verrebbe ad estendere la portata 
della legge in un senso che io non ho elementi 
di valutare. Quindi, ove l’onorevole Senato non 
preferisca di rinviare la discussione' ad altra 
seduta con l’intervento dei ministri competenti, 
pregherei il senatore Faina a non opporsi che 
sia intanto convertito in legge il decreto come 
è formulato, salvo vedere se sia il caso di e- 
stenderlo con altra disposizione di legge.

PRESIDENTE. Se l’ufficio centrale non è in 
grado di dare un risposta, credo che senza ih- 
eonvenienti la discussione potrebbe essere rin­
viata alla prossima tornata.

Il Governo non si oppone al rinvio?
DE VITO, ministro, della marina. No.
PRESIDENTE. Prego allora il senatore Faina 

di presentare l’emendamento alla presidenza 
perchè possa essere stamp>ato e distribuito.

La discussione sul disegno di legge è rin­
viata alla prossima seduta. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 2 no­
vembre 1919, n. 2142, portante provvedimenti 
porgli stipendi e l’indennità professionale per 
gli ufficiali dei corpi militari della Regia ma­
rina; conversione in legge del Regio decreto 
1® febbraio 1920, n. 116, che porta modifica­
zioni al Regio decreto-legge 2 novembre 1919, 
n. 2142, riguardante gli stipendi degli ufficiali 
della Regia marina; conversione in legge del 
Regio decreto 13 marzo 1921, n. 323, concer­
nente r indennità professionale agli ufficiali 

, medici della Regia marina, agli ufficiali del 
genio navale ed agli ufficiali di vascello spe-
cialisti di armi navali provvisti di laurea 
(N. 375).

».
PRESIDENTE. L’ordine dei giorno reca la

discussione del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto 2 no­

vembre 1919, n. 2142, portante provvedimenti 

;

n. 323, concernente l’indennità professionale 
agli ufficiali medici della Regia marina, agli 
ufficiali del genio navale ed agli ufficiali di 
vascello specialisti, di armi navali provvisti di 
laurea.,

Prego il senatore, segretario. Sili di darne 
lettura.

SILI, segretario, legge :

Articolo unico-.

Sono convertiti in legge i Regi decreti 2 no-' 
vembre 1919, n. 2142, 1° febbraio 1920, n. 116, 
e 13 marzo 1921, n. 323, concernenti gli stipendi 
e l’indennità professionale agli ufficiali della Re­
gia Marina.

Allegati.

I. — Regio decreto-legge 2. novembre 1919, 
n. 21Ji-2.

{Omissis}.

Art. 1.
Gli stipendi per gli ufficiali della Regia ma­

rina in servizio attivo permanente sono stabiliti, 
sulla base del grado e deiranzianità di servizio 
da ufficiale, dalle tabelle A e B, annesse al pre­
sente decreto, firmate d’ordine Nostro dal mi­
nistro della marina.

L’anzianità da ufficiale, agli effetti del pre­
sente decreto per i Corpi della Regia marina, 
escluse le eccezioni di cui ai seguenti capoversi, 
è computata dalla data di nomina ad ufficiale o 
dal ventiseiesimo anno di età per coloro che.
anteriormente alla loro nomina, abbiano pre-
stato servizio utile a pensione, tenuto conto in 
ogni caso, delle deduzioni previste aH’articolo 2.

Per gli ufficiali macchinisti di vecchio reclu­
tamento (scuola macchinisti e reclutamenti spe­
ciali col grado iniziale di sottufficiale) l’anzia­

Discussioni, f, 342
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nità di servizio effettivo da ufficiali è computata 
aggiungendo al tempo trascorso nei gradi da 
ufficiale quello compiuto nei gradi di sottufficiale 
macchinista. i ’

L’anzianità da ufficiale per quelli del Corpo 
delle Capitanerie di porto è computata dalla 
data di nomina a guardiamarina se provenienti 
dai tenenti di vascello ; dalla data della loro no­
mina con Regio decreto ad impiegato nello 
stesso Cor-po, per gli altri.

ufficiale (computato come è detto aU’articolo 1) 
indicato dalle tabelle in corrispondenza di ogni 
stipendio.

rer effetto delle promozioni Tufficiale aequi- 
sta diritto a quello degli stipendi stabiliti dalle 
tabelle, pel grado a cui è promosso corrispon­
dente alla sua anzianità di servizio da ufficiale 
(da computare come sopra) salvo sempre, ad 
ogni modo, il diritto di percepire almeno lo sti­
pendio iniziale- del nuovo grado.

Art. 2 o Art. 5.
Nel computo dell’anzianità da ufficiale di cui 

aH’articolo precedente si deve dedurre:
1° Il tem.po durante il quale l’ufficiale sia ' 

stato detenuto per condanna penale o sospeso 
dalle sue funzioni per effetto di legge penale, 
se questo tempo superi un mese ;

2° Il tempo durante il quale l’ufficiale sia 
stato detenuto in attesa, di giudizio seguito da 
condanna a pena di detenzione maggiore di un 
mese;

3° Il tempo trascorso in aspettativa per 
sospensione daH’impiego;

4® Il tempo che l’ufficiale trascorse in aspet­
tativa per motivi constatati di famiglia, o per 
infermità temporanee non provenienti dal ser­
vizio, dopo che in una o più volte, e rimanendo 
nello stesso grado, abbia già, passato un anno 
in tale posizione per l’uno o per l’altro dei sud­
detti motivi.

Art. 3.
Agli ufficiali in servizio attivo permanente, 

per la nomina dei quali è richiesta una laurea 
0 titolo equipollente e per quelli stati nominati 
ufficiali in seguito a speciale concorso per titoli 
di studio universitari o equipollenti saranno ri­
conosciuti, agli effetti del computo dell’anzianità 
di servizio da ufficiale giusta l’articolo 1, gli 
anni di studio corrispondenti alla durata legale 
dei rispettivi corsi superiori, diminuiti di due.

Art. 4.
Indipendentemente dalle promozioni, l’ufficiale 

in servizio attivo permanente acquista diritto 
allo stipendio immediatamente superiore a
quello che già percepisce nel grado in cui si 
trova, al compimento dell’anno di servizio da

La decorrenza degli stipendi, in caso di no­
mina o di promozione, comincia dal 16 di ogni
mese se la data del decreto è compresa fra il

ed il 15, ovvero dal primo del mese successivo 
se tale data è posteriore al 15 del mese.

Art. 6.
In ogni grado l’ufficiale acquista diritto allo 

stipendio immediatamente superiore, dal 16 del
rnese oppure dal 1° del mese successivo, Be­
condo che egli compie tra il L e il 15 del mese, 
oppure dopo il 15, gli anni di servizio da uffi- 

. ciale (computati come è detto aH’articolo 1°) 
indicati nella tabella in corrispondenza del detto 
stipendio immediatamente superiore. L’am­
missione al maggiore stipendio deve essere sta-«

bilita con apposito decreto ministeriale da re­
gistrarsi alla Corte dei conti.

Art. 7 »

È stabilita per gli ufficiali di vascello, uffi­
ciali di vascello specialisti di armi navali, mac­
chinisti, del Genio navale, dei Corpi sanitario 
e di Commissariato l’indennità professionale di 
cui alla tabella C, annessa al presente decreto, in 
sostituzione dell’indehnità d’arma prevista dalla 
legge 5 luglio 1882, n. 853, serie 3% e succes-
si ve varianti. '

Essa è sospesa in tutti i casi nei quali lo sti­
pendio è ridotto 0 sospeso nonché agli ufficiali 
in aspettativa per infermità provenienti dal 
servizio.

Agli ufficiali di vascello, ufficiali di vascello 
specialisti di armi navali, ufficiali macchinisti 
di nuovo reclutamento (Regia Accademia Na­
vale) ed agli ufficiali commissari l’indennità 
professionale è dovuta solamente quando ah-
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biano compiuto 4 anni di anzianità da ufficiale, 
computata come è detto aH’articolo 1.

Gli ufficiali di compleménto di tutti i Corpi 
della Regia marina non hanno diritto all’in­
dennità professionale durante il servizio di 
prima nomina compiuto per soddisfare i loro 
obblighi di leva. Durante l’ulteriore servizio 
però percepiscono l’indennità con le stesse mo­
dalità stabilite per gli ufficiali del medesimo

differenza fra lo stipendio loro spettante come
è detto al capoverso precedente e, rispettiva-

Corpo del servizio attivo permanente.
Agli ufficiali di vascello specialisti di armi

navali provvisti di laurea, titolo equipollente o
diploma rilasciato da istituti superiori, in inge­
gneria, elettrotecnica, meccanica, costruzioni
aeronautiche, scienze fìsiche, chimiche e mate-
matiche, sarà dovuta l’indennità professionale 
annua di lire 1,500 anziché quella stabilita dalla 
tabella C.

Art. 8
Nel ruolo degli ufiiciali del Corpo delle Capi­

tanerie di porto, sono abolite le suddivisioni in
classi dei gradi corrispondenti a tenente, capi­
tano e tenente colonnello. La denorninazionp

dei loro gradi è quella stabilita pel Corpo di
Commissariato sostituendo all’attributo di com-
missario quello di porto

Art. 9.
Agli ufficiali richiamati dal congedo è com­

putata come anzianità di servizio agli effetti
dello stipendio, la durata complessiva del 
vizio prestato da ufficiale giusta l’articolo

ser- 
, sia 

prima deH’eventuale cessazione dal servizio at-
tivo, sia dopo, in occasione di temporanei ri- 
chiamff.

Ad essi pertanto compete lo stipendio risul-
tante dalle tabelle A e B, annesse al presente
decreto in corrispondenza del loro grado e della
loro anzianità di servizio (computata quest’ul- 
tima nel modo suddetto) salvo facoltà di optare 
per lo stipendio doxmto all’ufficiale in sei’vizio
attivo permanente avente eguale grado ed
eguale durata di servizio prestato nel grado 
stesso a norma deU’articolo 1.

Agli ufficiali in cong’edo che sono provvisti di
pensione e a quelli richiamati dalla posizione 
ausiliaria provvisti di pensione e di indennitàc\

annua di posizione ausiliaria è dovuta solo la

mente, la pensione o il complesso tra la pensione 
e l’indennità di posizione ausiliaria.

Agli ufficiali eventualmente richiamati dal 
congedo provvisorio è dovuta la differenza tra 
lo stipendio spettante come è detto- al secondo 
capoverso e i tre quinti dello stipendio che già 
percepiscono in congedo provvisorio.

Agli ufficiali richiamati spetta pure l’inden­
nità professionale di cui alla tabella C in quanto 
appartengano ai Cor-pi in essa contemplati e
con le norme stabilite dall’articolo 7 del 
sente decreto.

Art. 10.

pre-

Le disposizioni del presente decreto hanno 
vigore dal 1°'maggio 1919. Con la stessa data 
sono abrogate le disposizioni relative all’inden­
nità d’arma nonché quelle del decreto luogote­
nenziale, n. 770, in data 17 maggio 1919.

Le indennità d’arma e quelle percepite in
base a quest’ultimo decreto dal 1° maggio 1919
in poi dovranno essere defalcate dagli assegni
arretrati dovuti per eifetto del presente decreto.
anche se le indennità di cui al decreto luogote-
nenziale, n. 770, del 17 maggio 1919, non fos­
sero state percepite perchè gli ufficiali erano
forniti di indennità di guerra o di missione al-
l’estero.

Sono abrogate le disposizioni deU’articolo 4
del Regio decreto n. 8'15, in data 25 maggio-1915oo ?

e dell articolo 2 del decreto luogotenenziale, nu- 
meio 1181, in data 25 luglio 1915, nonché tutte 
le alti e contrarie al presente decreto. Le inden­
nità di cui ai decreti menzionati nel presente 
comma nonché quella d’aimia per gli ufficiali
del Corpo Reale Equipaggi percepite dal fo ma 
gio 1919, non saranno restituite.

Disposizioni transitorie.

Art. 11.

o*.

Gli ufficiali delle categorie in congedo in ser-
vizio cill enfiata in vigore del presente decreto
potranno optare per lo stipendio dovuto
ufficiali in servizio attivo permanente

agli
aventi 1 o

stessa anzianità di grado, indipendentemente
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dalla durata complessiva del servizio prestato rie per raggiungere lo stipendio che loro com- 
pete, in base al loro grado ed alla loro anzia-nel grado stesso a norma dell’articolo 1 

in deroga al disposto dell’articolo 9. .
e ciòo

?

Questa disposizione ha vigore sino al loro 
collocamento o ricollocamento in congedo; in 
occasione di nuovi richiami si applicheranno 
le disposizioni di cui all’articolo 9.

Art. 12 «

Gli ufficiali del servizio attivo permanente 
e quelli delle categorie in congedo tuttora in 
senfìzio che per effetto del presente decreto, 
dovrebbero conseguire sullo stipendio di cui at­
tualmente godono (comipreso l’aumento del de­
creto luogotenenziale del 10 febbraio 1918, nu­
mero 107), un aumento di stipendio inferiore 
a lire 2000 se ufficiali inferiori, lire 1600 se 
ufficiali superiori, e lire 1200 se ufficiali ammi­
ragli e gradi corrispondenti, percepiranno la
differenza per raggiungere tale aumento di
lire 2,000, lire 1,600 e lire 1,200 a titolo di 
assegno personale da considerarsi ad ogni ef­
fetto, come stipendio e da corrispondersi fino 
a che l’ufficiale, in ragione della propria an­
zianità di servizio, o per promozione, non si 
trovi ad avere diritto a stipendio uguale o su­
periore.

Per gli ufficiali delle categorie in congedo 
tuttora in servizio la disposizione del presente 
articolo ■ ha vigore finché saranno collocati o 
ricollocati in congedo. In occasione di nuovi 
richiami si applicheranno loro le disposizioni 
di cui all’articolo 9.

nità da ufficiale computata come é detto al­
l’articolo 1.

Qualora in tal modo non potessero raggiun­
gere questo stipendio almeno tre anni prima del 
rispettivo limite d’età, sarà concessa l’abbrevia­
zione di tre anni, anziché di due nei successivi 
periodi di aumento di stipendio, e se neppure 
con questa abbreviazione potessero raggiungere 
lo stipendio loro spettante, questo sarà in ogni 
caso loro corrisposto tre anni prima del rispet­
tivo limite di età.

Gli aumenti di stipendio per ogni abbrevia­
zione saranno corrisposti nella stessa misura 
di quelli periodici normali stabiliti per ciascun 
grado e pei periodi da abbreviarsi fino a che 
l’ufficiale non abbia raggiunto lo stipendio dovu­
togli in relazione al proprio grado ed anzianità.

Art. 14.

Gli ufff-ciali delle categorie in congedo attual­
mente in servizio i quali pure per effetto del 
presente decreto dovessero conseguire un au­
mento di stipendio superiore a lire 2,500 o
lire 3, 000 di cui all’ articolo 13 percepiranno
rispettivamente l’aumento stesso sino ai limiti 
di dette sómme. Anche ad essi, finché sono nel­
l’attuale loro servizio è concessa l’abbreviazione 
di cui al 2° comma dell’articolo 13 fino a rag­
giungere, (seia permanenza nell’attuale servizio 
io permetta), lo stipendio che sarebbe loro spet­
tato se la limitazione non fosse avvenuta.

Art. 15.

Gli ufficiali in servizio attivo permanente 
aventi meno di 18 anni di anzianità da ufficiale 
computata come è detto all’articolo P che per 
effetto del presente decreto dovrebbero conse­
guire un aumento di stipendio superiore a 
lire 2500 percepiranno l’aumento stesso sol­
tanto sino al limite di detta somma. Per quelli 
aventi 18 o più anni di anzianità da ufficiale 
come sopra computata, tale limite sarà di 
lire 3.000.

Ad essi però è concessa l’abbreviazione di 
due anni nei successivi periodi di aumento di 
stipendio per tante volte quante sono necessa-

L’indennità caro-viveri di, cui al decreto luo­
gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, spetta

gli ufficiali provvisti di stipendio non supe­ao

riore a lire 13,200.

Art. 16.

Il Governo del Ee è autorizzato a pubblicare 
per decreto Eeale un testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fìssi per la Eegia 
Marina.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.
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» Tabella A

Stipendi per gli ufficiali della Regia marina.

Anzianità 
da ufficiale

. (1) 
Anni

Guardi a- 
marina

Sottoten. 
di 

vascello

Tenente 
di 

vascello

Capitano 
di 

corvetta

Capitano 
di 

fregaffi

Capitano 
di 

vascello

Sotto 
Ammira­

glio

Contro 
Ammira­

glio

Vice 
Ammira­

glio

Ammira­
glio

0 gradi c 0 r r i s po n d e n t i

0
1
2
3
4

4000

4400 I

4800 5600 1

5 .
6 . ■
1 .
8 .

4800

5600 6400 7200

9
10
11
12

5600

6100 7200 8000 8400

13 .
14 .
15 .
16 .

o o

0 6400
o

7200 8000 8800 9200 9800

17 .
18 .
19 .
20 .

10800

7200
7800 8800

9600 9800 10400 11400 I

a;)

c: 
o□2
C

21 .
22 . ;
23 .
24 .

8400 9600 o
'oc 
o 
ZQ

10000 10400 11000 12000 13100

25 .
26 :
27 .
28 .

.10600 11000

11500 11600 - 12600

♦ ,

o

29 . .
30. .
31 . .
32 . .

33 . ,
34 . .
35 . .
36 . .

37 . .
38 . .
39 . .
40 0

41 . .
42 . . ?

J

13700 15500

12200 13200

14300

15300

16500

17500

18200

(1) Per gli- irfficiali macchinisti del vecchio ordinamento (scuola macchinisti e reclutamenti speciali col grado
iniziale di sottufficiale) negli anni di anzianità da ufficiale
sottufficiale macchinista.

saranno computati anche quelli trascorsi nei gradì da

■ -[-/ anzianità da ufficiale per coloro che anteriormente alla nomina da ufficiale prestarono servizio utile a pen­
sione sarà computata dal 26° anno di età.

Per
anno di età.

gli ufficiali del Corpo delle Capitanerie diporto l’anzianità da ufficiale sarà computata, se provenienti dai 
tenenti di vascello dalla data di nomina a guardiamarina, per gli altri dalla data di nomina con Regio decreto ad 
impiegato nello stesso Corpo.
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Tabella
Stipendi per gli ufficiali del Corpo Reale Equipaggi.

o
V

NB.

Anzianità 
da ufficiale

Anni
Sottotenente Tenente Capitano

0.
-1 .
2.
3.

5600

6400 7200

4.
5.
6.

7.
8.
9.

10.
11.
12.

o

6400
7200 8000 - - >

7200 - 8000 8600

8400 9200

13.
14. ■ 96G0

, T-, G anzianità da ufficiale per gli ufficiali del Corpo Reale Equipaggi è computata dalla nomina ad
ufficiale. E computata dal 26° anno di età per la concessione de.Ai aumenti massimi di stipendio previsti dall’ar-
ticolo 13.

anno di età per la concessione degli 7

Tabella ©.
Indennità professionale per g"!! ufficiali di vascello,, ufficiali'specialisti di armi navali, 

macchinisti del Genio navale e dei Corpi sanitario e di Commissariato.

GRADI (2)
Ufficiali 

di 
vascello 

G)

Ufficiali 
di vascello 
specialisti 

armi 
navali 
(1) (3)

Macchinisti

Vecchio I
ordi­

namento

UFFICIALI

Proveineiiti 
Accademia 

Navale 
(1)

Genio
- N a va' e

Corpo 
sanitario

Corpo 
Commis­

sariato (1),

Ufficiali di tutti i gradi . .

Capitano di corvetta e gradi su­
periori

Tenente di vascello e subalterni

600 1000 1500 1500 400

1000

800

1200

1000

G) Agli ufficiali di vascello, ufficiali" di vascello specialisti di armi navali, ufficiali macchinisti provenienti dalla 
Navale ed agli ufficiali commissari, l’indennità professionale è corrisposta soltanto quando

abbiano compiuto quattro anni di anzianità da ufficiale.
l’indennità professionale è corrisposta soltanto quando

(.2) Gli ufficiali di complemento di tutti i Corpi della Regia marina non percepiscono l’indennità professionale 
durante il servizio di prima nomina che compiono per soddisfare i loro obblighi di leva.

Durante l’ulteriore servizio percepiranno rindennità quelli dei Corpi 
tabella con le stesse modalità stabilite per gli ufficiali del SAP 

A r..i; -------_____________ • _T -

/

cui essa spetta in base alla presente

(3) Agli ufficiali di vascello specialisti di 
^4-^ A T.. ____ . armi navali provvisti di laurea

lasciato da Istituto superiore in ingegmeria, elettrotecnica, meccanica, costruzioni 
chimiche e matematiche sarà loro dovuta l’indeuvità professionale 
dalla nresente tabella.

titolo equipollente 0 diploma ri­
aeronautiche, scienze fisiche

annua di lire 1500 anziché quella stabilita
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II. -
n. 116

7?e(ZW cZec7'‘eto legge febbraio 1290,

{Omissis}.

mati dalla posizione ausiliaria è dovuto l’in­
tero stipendio loro spettante ai sensi del capo­
verso precedente, restando sospeso il paga-
mento dell pensione e dell’indennità di ser-

Art.' 1.
Le tabelle A e B allegate al decreto-legge 

2 novembre 1919, n. 2142, sono sostituite da 
quelle qui annesse.

L’anzianità da ufficiale per gli ufficiali del 
Corpo Reale Equipaggi è computata dal loro 
28° anno di età.

.Agli ufficiali di vascello per la cui ammis­
sione alla Regia Accademia, navale fu richiesto 
il possesso della licenza liceale o di Istituto 
tecnico, od altro titolo di studio superiore, quan­
do abbiano seguito un corso normale anche in

.vizio ausiliario.
« Del pari agli ufficiali eventualmente richia­

mati dal congedo provvisorio è dovuto l’intero 
stipendio loro spettante, come è detto al se­
condo capoverso, restando sospeso il pagamento
dei tre quinti di stipendio inerenti alla 
zione di congedo provvisorio.

« Il ministro della marina, di concerto

posi-

con
quello. del tesoro, è autorizzato ad effettuare il 
passaggio dei fondi fra i capitoli del proprio 
bilancio sul quale debbono gravare le spese de­
rivanti dalla applicazione del presente articolo».

parte per il conseguimento della nomina, 1 ’an- Art. 5.
zianità da ufficiale è computata con un anno di 
anticipo rispetto alla data della loro nomina 
ad ufficiale. -

.L’ultimo capoverso dell’articolo 10, è sosti-
tuito dal seguente, limitatamente all’ultimo 
riodo :

pe-

Art. 2.
Gli. attuali capitani di corvetta, capitani di fre­

gata ed ufficiali di grado corrispondente, qualun­
que sia la loro anzianità, non potranno conse­

« Le indennità di cui ai decreti citati nel pre­
sente comma, nonché quella d’arma per gli uffi­
ciali del Corpo Reale Equipaggi e l’indennità
d’arma percepita dal 1° maggio 1919 in noi

guire uno stipendio inferiore alle lire 8.600
9.000 rispettivamente.

e
dagli ufficiali menzionati al 3° capoverso del­
l’articolo 7 non saranno restituite ».

Art. 3.
L’indennità caro-viveri di cui al decreto luo- 

go.tenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, spetta 
agli ufficiali provvisti (ìi stipendio non supe­
riore a lire 14,000.

Art. 6.
Le disposizioni del Regio decreto 2 novembre 

1919, m. 2142, nonché quelle del presente de­
creto, agli effetti dei nuovi stipendi, hanno de­
correnza dal 1° mag'gio 1919.

Art. 4.
Al 3° e 4° comma deH’articolo 9 del Regio de­

creto-legge 2 novembre 1919, n. 2142, sono so­
stituiti i seguenti :

«Agli ufficiali richiamati dal congedo che 
sono provvisti di pensione ed a quelli richia-

Art. 7.
Con decreto del ministro del tesoro saranno 

inscritti nello stato di previsione del Ministero 
della marina i fondi occorrenti per l’esecuzione 
del presente decreto-legge.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.
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Tabella A

Btipendi per gli ufficiali della Regia marina, esclusi quelli del Corpo R. equipaggi

Anzianità 
da ufficiale

Anni 
(1)

Guardia 
marina

Sottoten 
di 

vascello

Tenente 
di 

vascello

Capitano 
di 

corvetta

Capitano 
di 

fregata

Capitano 
di 

vascelìo

Sotto 
Ammira­

glio.

Contro 
Ammira­

glio

Vice 
Ammira­

glio

Ammira­
glio .

corrispondenti

0 .
1 .
2 .
3 .
4 .

4000

4400

4800

p, 4800

5600 6400

9 .
10 .
11 .
12 .

5600

6400 7200 8000

13 .
14 .
15 .
16 .

6400
7200 8000 8800 9200

O 
CO
c.

17 .
18 .
19 .
20 . 7200

7800 8800
4 « 9600 9800 ' 10500 11500

21 .
22 .
23 .
24 .

8400 9600 9800 10000

■

■ o.

o 
5^ 
S

a. tì òn c 
co zn

10000 10500 11500 12500 13600

25 .
26 .
27 .
28 .

10600 11300

12000 .12500 13500

4J

*0

co

29 .
30 .
31 .
32 .

14600 15500

• 13000 14000

33 .
34 .
35 .
36 .

15600

16100

16500

37 .
38 .
39 .
40 .

17500

e g r a d i o

0 .
6 .
7 .
8 .

*

o

e

e

a «

c

) ■

»

e

41 . 6« 18200

I

(1) Per gli ufficiali macchinisti del vecchio ordinamento (scuola m^ìcchinisti e reclutamenti speciali col g'rado 
iniziale di sottufficiale) sugli anni di anzianità da ufficiale saranno computati anche quelli trascorsi nei gradi da 
sottufficiale macchinista o meccanico. ' , .

L’anzianità da ufficiale per coloro che anteriormente alla nomina a ufficiale prestarono servizio utile a pen-
sione sarà computata dal 26° anno di età.

Per gli ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto l’anzianità da ufficiale sarà computata, se provenienti dai 
tenenti dì vascello dalla data di nomina a g’uardiamarina, per gdi altri dalla data di nomina con Regio decreto 
ad impiegato nello stesso corpo. '
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Tabella 'B
I

Stipendi per gli ufficiali del Corpo Reale Equipaggi.

Anzianità 
da ufficiale (1) Sotto tenente Tenente Capitano

Anni

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9
■ ■

5600

6400

7200

10

11

12

13

14

6400

7200

8000

8400

7200

8000

8600

9200

9600

(1) L’anzianità da ufficiale per
E qui p a

gli ufficiali del Corpo Reale
g’g'i è computata dal loro 28° anno di età.

ni Regio decreto-legge marzo Idèi,
.n. S23.

{Omissis}.

Art. 1.
L’indennità professionale di lire 1500 an-

Bue, stabilita per il Corpo del Genio navale e 
per il Corpo sanitario della Regìa marina, con 

la tabella C, annèssa al Regio decreto n. 2142, 
del 2 novembre 1919, è elevata a lire 2500 an­
nue da concedersi a tutti gli ufficiali degli ac- 
cennati Corpi di qualsiasi grado, e di vascello 
S. A. N. di cui all’articolo 7, ultimo comma, di 
detto decreto.

Il presente decreto avrà decorrenza dal 
1® gennaio 1921 e sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Discussioni^ f. 343
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare,, la dichiaro 
chiusa.

1

Trattandosi di articolo unico. il disegno di
legge sarà poi votato a scutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: .

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 9 maggio 1918, n. 1382, che stabilisce 
norme per la produzione ed il commercio del 
seme-bachi da seta (N. 336) :

Senatori votanti. .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

. 223

. 202
. 21

Computo del tempo trascorso in zona di 
armistizio o in. luoghi di cura per ferite e ma 
lattie riportate in guerra (N. 283) :

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

223
e . 203

. 20

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 settembre 1920, n. 1314, che sopprime
le Commissioni esistenti presso il Ministero della 
guerra per Pesame delle controversie dipendenti 
dallo stato di guerra (N. 361):

Senatori votanti .
Favorevoli . .

e

0 D

Contrari .
Il Senato approva.

e 0 e 0

223
202

21

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 luglio 1919, n. 1390, concernente il trat­
tamento di pensione degli ufficiali della posizione 
ausiliaria e della riserva ascritti all’esercito, al- 
Parmata e al Corpo , della Regia guardia di fi-
nanza. richiamati in servizio durante la guerra
(N. 364):

Senatori votanti0 0 0

F avore voli 
Contrari .

Il Senato approva.

0 D 0 e

0 0

223
199
24

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge n. 849, in data 22 giugno 1920, che sop­
prime la Direzione generale di aeronautica, già 
posta alla dipendenza del Ministero dell’indù-.
stria e commercio, trasferendone le attribn-
zioni al Ministero della guerra (N. 382) :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

» 223
202

21

Conversione in legge del Regio decreto 
14 novembre 1910, n. 1673, relativo a indennità 
di caro viveri ai sottufficiali della Regia marina 
celibi 0 vedovi senza prole (N. 366):

Senàtori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

a ... 223
. 193
. 30

Conversione in legge , del decreto luogote­
nenziale 22 febbraio 1917, ja. 345, che estende 
alPAmministrazione marittima le disposizioni 
delPart. 7 della legge 17 luglio 1910, n. 511, re­
lativo alla emissione di mandati di anticipazione 
a favore delle Direzioni e Sottodirezioni di Com­
missariato militare marittimo;

Conversione ih legge del decreto luogote­
nenziale 11 agosto 1918, n. 1347, che modifica 
l’art. 4 della legge 25 giugno 1909, n. 365, re­
lativa all’ordinamento amministrativo e conta­
bile della Regia marina, e che stabilisce le mo­
dalità da osservare nei pagamenti delle spet­
tanze al personale lavorante degli stabilimenti 
militari marittimi (N. 374) ;

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari 0

Il Senato approva.

0 0 0 e 0 223
e 0 0

0

194
29

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 1915, n. 707, relativo alla esenzione 
dei funzionari delle Capitanerie di porto dalPob- 
bligo del servizio militare (N. 369) :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari .

Il Senato approva.
0 0

0 0 0

0

0 0

223
196

21
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Concessione passaporti per l’estero ai mili­
tari del Corpo Reali Equipaggi (N. 391):

Senatori votanti .- .
Favorevoli . . . 

' Contrari . . . .

. 223
196

27

Prego 1’ onorevole senatore, segretario, Fra­
scara di procedere aH’appello nominale.

FRASCARA, segretario, fa l’appello nomi-
naie. »

Il Senato approva.

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 12 settembre 1918, n. 1445, recante aur 
torizzazione alla spesa di lire 485,490.60 per
acquisto del fondo denominato «• Arcà in Stilo »
(Reggio Calabria) giusta l’atto 27 luglio 1905, 
stipulato presso l’intendenza di finanza di Na­
poli (N. 227): ' '

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . . o

. 223

. 173
. 50

li Senato approva «

Convenzione modificativa di quella in data 
25 maggio 1913, per la-sistemazione e l’eser­
cizio delle Grotte termali demaniali di Santa 
Cesarea, in provincia-di Lecce (N. 204):

Senatori votanti o s

Ohiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione!
'Prego gli onorevoli senatori, ' segretari, di 

procedere allo spoglio delle, urne.
(I senatori, segretari, procedono alla nume-

razione dei voti).

Hanno preso parte alla seconda votazione i
senatori

Agnetti, Albertini, Albricci, Amero d'Aste, 
Arietta, Autori Berretta.

Baccelli, Badaloni, Badoglio, Barbieri, Bel­
lini, Beltrami, Bennati, Bergamasco, Berla d’Ar- 
gentina. Berlo, Bernardi, Bertetti, Berti, Bet-
toni, Biscaretti, Bocconi, Bollati, Bombig, Bo-
nazzi, Boncompagni, Bonin, Bouvier, Brusati

Favorevoli.
Contrari

a o a

223
190
33

Roberto, Brusati Ugo.
Calabria, Calisse, Calieri, Campello, Canevari 

Cannavina, Capaldo, Carissimo, Cassis, Casti­
glioni, Cataldi, Cefaly, Cencelli, Chiapelli, Chi-
mientì, Cirmeni, Civelli, Cocchia, Cocuzza, Co-

Il Senato approva lonna Fabrizio, Contarini Corbino ; Crespi,

Conversione in legge del Begio decreto
2 giugno 1920, n. 779, che applica il sistema
dei ruoli aperti ad alcune categorie di personale 
tecnico provinciale dipendenti dal Ministero per
l’agricoltura (N. 393):

. Senatori votanti 
Favorevoli . a

Contrari o

. 223
190
33

Il Senato approva.

Presidenza del Vice Presidente MELODIA I

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta e dell’altro 
approvato ieri per il completamento dell’assetto 
edilizio dell’Universitcd di Genova.

Curreno.
Da Como, D’Alife, Dallolio Alberto, Dallolio 

Alfredo, De Biasio, De Cupis, Del Giudice, 
Della Noce, Del Pezzo, De Novellis, De Riseis, 
Di Brazzà, Diena, Di Vico, Dorigo, D’Ovidio 
Enrico, D’Ovidio Francesco.

Faina, Ferraris Carlo, Ferraris Dante, Fi-
lomusi Guelfi, Fradeletto, Frascara, 
lini.

Fratel-

Gallina, Gailini, Garavetti, Giardino, Gioppi,
Giordani, Giordano Apostoli, Giuntij Grandi,
Grassi, Greppi, Guala, Gualterio

Imperiali, Inghilleri.
Lagasi, Lamberti, Lustig.
Malasplna, Malfatti, Malvezzi, Mango, Manna,

Mar tinez. Marti no. Maver Mazza, Melodia,
Millo, Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosca.

Pagliano,
rano,

Palummo, Pausa, Paternò, Pelle-
Perla, Persico, Petitti di Roreto, Pigorini, / i / J

Pincherle, Placido, Fiutino, Polacco, Pozzo, Pre­
sbitero, Pullè.

Quarta, Quartieri.
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Rattone, Resta Pallavicino, Ridola, Romanin 
Jacur, Romeo delle Torrazzo, Rossi Giovanni, 
Rota.

Salata, Sanarelli, Sandrelli, Scalori, Sciaioja.
Sechi, Setti, Sili, Sinibaldi, Sennino, Sormani ;
Spirito, Squitti, Supino.

Tamassia, Tamborino Tecchio, Tivaroni,;

Tommasi, Torraca, Torrigiani Luigi.
Valli, Valvassori Peroni, Viganò, Vigoni, Vi­

sconti Modrone, Vitelli, Volterra.
Wollemborg.
Zippel, Zupelli.

marina, del?istruzione pubblica, della giustizia 
e degli affari di culto e della Corte dei conti 
(N. 405):

Senatori votanti

i

Favorevoli. » .

Contrari

. 170

. 134
36«s 0

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
24 agosto 1.921, n. 1375, che modifica l’elenco 
delle imperfezioni cause di inabilità al servizio 
militare (N. 390):

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di-O

Senatori votanti 
Favorevoli
Contrari

e

e

e

» 170
. 148
0 22

segni di legge : Il Senato approva.

Convenzione suppletiva 9 novembre 1921 
per il completamento dell’assetto edilizio della 
Università di Genova (N. 436):

Conversione in legge del Regio decreto 23 
ottobre 1919, n. 2292, portante provvedimenti 
per combattere il tracoma (N. 408):

Senatori votanti 
Favorevoli

e 170

Contrari
. 145
. 25

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari. .

170
« 0

o

147
23

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Conversione in legge del decreto luogo­
tenenziale 6 febbraio 1919, n. 247, concernente 
il funzionamento degli uffici tecnici e di vigi­
lanza delle armi navali e del Genio navale 
(N. 372):

Senatori votanti - 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

« . 170
. 146
. , 24

. Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 aprile 1920, n. 351, che apporta mo­
dificazioni al decreto luogotenenziale 4 aprile 
1918, n. 483, concernente provvedimenti a fa­
vore dei riformati dal servizio militare per tu­
bercolosi polmonare (N. 413) :

Conversione in legge del Regio decreto 
25 agosto 1919, n. 1859, che costituisce in Roma

Senatori votanti 
Favorevoli

' Contrari . .
Il Senato approva.

e e e

170
145
25

un ente autonomo denominato « Stabilimento
Poligrafico per PAmministrazione della guerra» 
e ne approva il regolamento relativo (N. 295) :

Senatori votanti 
Favorevoli. . 
Contrari . .

Il Senato approva.

. 170

. 141

. 29

Assegnazione straordinaria al bilancio del 
Ministero della guerra per i fabbricati militari. 
Maggiore assegnazione e diminuzione di stan­
ziamento nello stato di previsione della spesa 
del detto Ministero per gli esercizi finanziari 
1921-22 e 1922-23 (N. 417);

Autorizzazione della spesa di lire tredici 
milioni per la prosecuzione dei lavori di co­
struzione della nuova sede dei Ministeri della

Senatori votanti .
- - Favorevoli . .

Contrari . . .
Il Senato approva

B 170

a

138
32
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Stanziamento nel bilancio, passivo del Mi­
nistero della pubblica istruzione della somma 
di 8,000,000 di lire occorrente alla prosecuzione 
dei lavori di assetto edilizio degli istituti scien­
tifici deU’Università di Roma (N. 445):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari «

• 170 ■
. 140
. 30

Anmincio di risposta scritta ad interrog’azione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
ministro competente ha trasmesso la risposta 
scritta all’interrogazione del senatore Mortara.

A norma del regolamento, sarà inserita nel 
resoconto stenografìco della seduta odierna.

Il Senato approva.

Iscrizione, cancellazioni e rettifiche negli 
elenchi delle opere idrauliche di 2^ categoria 
(N. 399):

Annuncio di interrogazioni.

Senatori votanti tt

Favorevoli 
Contrari 0

Il Senato approva.'a

« 0

0 a

. 170

. 142

. 28

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti, di dar lettura delle interrogazioni 
pervenute alla Presidenza.

BISCARETTI, segretario, legge:

Costruzione di un edifìcio ad uso dei servizi 
postali e telegrafìe! nella città di Livorno (Nu­
mero 425) :

Senatori votanti. . . / , 170
Favorevoli . . e a . 130
Contrari a 0 a a e e 40

All’onorevole ministro del tesoro per cono­
scere, in seguito alle dichiarazioni fatte dal­
l’onorevole ministro della guerra nella tornata 
del 13 giugno 1922, a quale epoca il Governo 
intenda rimandare l’adempimento dell’impegno 
assunto verso gli antichi impiegati dello Stata 
e le loro famiglie, per una parità di trattamento 
di pensioni in confronto aRe più recenti norme

Il Senato approva.
di liquidazioni.

Fratellini.

Conversione, in legge del Regio decreto 
2 novembre 1919, n. 2142, portante provvedi­
menti per gli stipendi e T indennità professio­
nale per gli uffìciali deicorpi militari della Regia 
marina; Conversione in legge del Regio decreto 
1° febbraio 1920, n. 116, che porta modifìcazioni 
al Regio decreto-legge 2 novembre 1919, n. 2142, 
riguardante gli stipendi degli ufficiali della Regia 
marina; Conversione in legge del Regio decreto 
13 marzo 1921, n. 323, concernente l’indennità 
professionale agli uffìciali medici della Regia 
marina, agli ufficiali del genio navale ed agli 
ufficiali di vascello specialisti di armi navali 
provvisti di laurea (N. 375):

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. 170

. 138

. 32

Riunione degli Uffici.

PRESIDENTE. Avverto il Senato che domani 
alle ore 16 avrà luogo la riunione degli Uffici 
per Tesarne di alcuni disegni di legge.

Interrogazione con risposta scritta:

Al ministro della guerra per sapere:
1° Per quale motivo non siasi sinora appli­

cato l’articolo 13 del Regio decreto n. 710 del 
3 giugno 1920, il quale stabiliva esplicitamente
e tassativamente che « gli ufficiali appartenenti
ai ruoli speciali del personale permanente dei 
distretti e delle fortezze sono considerati ec­
cedenti e da collocarsi in P. /l. S. »: disposi­
zione questa che veniva confermata da un co­
municato di 'codesto Ministero, il quale - a to­
gliere ogni dubbio di interpretazione - dichia­
rava non potersi revocare il provvedimento di 
soppressione di tali r uoli, affrettando così l’esodo 
di gran parte di detti uffìciali che, di fronte 
alla minaccia di vedersi soppressi d’ autorità, 
preferiscono chiedere il collocamento 
manda, in P. A. S,;

a do-)

2° Come intenda il ministro riparare a tale 
stato di cose - quando non si risolva ad appli­
care, senza ulteriore indugio, integralmente, il 
decreto - visto il notevole danno morale, fìnan- 

✓

ziario e di carriera che ne è derivato a quegli
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ufficiali i quali, in conseguenza della minaccia zano
contenuta in un decreto di mancata applica­
zione, da cui venne sorpresa la loro buona fede^ 
lasciarono il servizio a tutto loro discapito.

Di Saluzzo 0

PRESIDENTE. Leggo ora l’ordine del giorno 
per la seduta di venerdì alle óre^ 16.

I. Interrogazioni.
II. Svolgimento deirinterpellanza dei senatori 

Mosca, Tamassia e Lamberti al Presidente del 
Consiglio ed al ministro degli esteri, e dell’in­
terrogazione del senatore Fracassi al ministro 
degli affari esteri. - .

IH. Discussione dei seguenti disegni-di legge:.
Stato di previsione della spesa del Mini-, 

stero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1921 al 30 
giugno 1922 (N. 442).

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal D luglio 1922 al 30 giu­
gno 1923 (N. 443).

IV. Seguito della discussione del seguente 
disegno di legge: ■

ed il lago di Garda, concessa all’impresa
di navigazione sul lago di Garda mediante con­
venzione 20 aprile 1902 (N. 431).;

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 1853, portante provvedi­
menti per le patenti dei segretari comunali 
[N. 412).. . ' . ■ '

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 27 febbraio 1916, n. 308, che autorizza 
la maggiore spesa di lire 35,000 per la esecu­
zione di lavori per la ferrovia Vittorio-Ponte 
nelle Alpi (N. 428);. :

Conversione in legge dei decreti luogote­
nenziali 12 settembre 1915, n. 1503; 17 feb­
braio 1916, n. 225 e 15 febbraio 1917, n. 342, 
concernente 1’ autorizzazione dPmaggiori spese
per completare la costruzione della ferrovia
Montebelluna-Susegana (N. 450) ;

' Conversione in legge dei Regi decreti, ema­
nati durante la proroga dei lavori parlamen­
tari, autorizzanti provvedimenti di hilancio 
vari -(N. 392) ;

e

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 8 giugno 1919, n. 1085, portante prov­
vedimenti per le navi -asilo 9

legge del Regio decretoConversione in
3 settembre 1920, n. 1387, relativo al passaggio 
al Ministero del lavoro dell’Opera nazionale

Conversione in legge del Regio decreto di Patronato scolastico (N. 367) ;
2 settembre 1919, n. 1660, che autorizza la Cassa 
depositi e prestiti a concedere alle provincie, 
fino alla concorrenza di tre milioni di lire, mu­
tui di favore per le colonie agricole per gli or-

•

Provvedimenti per la’ protezione della sel­
vaggina e resercizio-della caccia (N. 304).

La seduta è tolta (ore 18)
fani-dei contadini morti in guerra (N. 337)'»

V. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Conversione in legge del Regio decréto in 

data 21 febbraio 1920, n. 207, relativo alla sop­
pressione della Commissione delle prede ed al­
l’istituzione di una Commissione per l’ accer­
tamento dei danni e,la liquidazione degli in­
dennizzi per danni di ingiusta guerra (N. 370) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
2 gennaio 1915, n. 3, che proroga al 30 giugno 
1915 i termini relativi a privative industriali^ 
appartenenti a persone dimoranti ali’ estero 
(N. 217) ;

Conversione in legge del decreto luogote 
nenziale 12 febbraio 1919, n. 305, col quale è 
dichiarato effettuato dal 16 aprile 1918 il ri­
scatto della ferrovia tra la stazione di Desen-

RispostSj scritta ad interrogazione

Mortara. — Interrogo gli’ onorevoli ministri 
della giustizia e del tesoro per conoscere:

1° Perchè agli altissimi magistrati collocati
a riposo dal P gennaio p. p.. non.sia stata fi-
nora corrisposta la differenza fra la pensióne 
già liquidata dalla . Corte dei conti, e lo sti­
pendio di cui erano provveduti, in conformità 
dell’articolo 136 del Regio decreto 14 dicemtire 
1921 n. 1978.

/

2° Se e quando il Governo si deciderà a
dare esecuzione all’altra disposizione dello stesso 
articolo del decreto Rodinò, concernente la cor­
responsione ai predetti magistrati della inden-
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nità di carica di cui erano provveduti al 
tempo deH’improvviso loro allontanamento dalla 
funzione per la loro decretata riduzione dal 
limite di età’utile al servizio;

Convinto di tale necessita, nello intento di 
esaminare se oltre all’indennità espressamente 
menzionata nell’articolo 136 del predetto Regio 
decreto, il quale fa richiamo soltanto alla legge

3° Se al Governo, e in particolare al mi- 7 aprile 1921, n. 355, si dovesse attribuire.
nistro della giustizia non sembri che tali prov­
vedimenti siano di assoluta urgenza, non meno 
per il riguardo dovuto alle alte benemerenze 
dei magistrati sopra indicati, posti repentina­
mente in disagio gravissimo, che per attestare 
reverenza alla magistratura italiana daH’opera 
loro per tanti anni degnamente onorata.

Chiede risposta scritta nel termine regola- 
mentare, con riserva di-convertire questa in­
terrogazione in interpellanza. 

conglobandola, anche l’indennità di cui quegli 
illustri magistrati godevano per effetto dei Regi 
decreti 11 e 23 novembre 1919 n. 2144 e 2305
e del Regio decreto 29' gennaio 1920, n. 127 ;

ho provocato il parere di una autorevole Com­
missione, presieduta dall’onorevole interrogante
su questa come su altre questioni.

La Commissione ha già emesso e mi ha co-
municato il parere favorevole.

Ed io ho subito sollecirato il necessario av- 
' viso del Ministero del tesoro, invocando il suo

Risposta — 11 Governo si è reso perfetta- ■ assenso ; e pendono le indispensahili pratiche
mente conto dell’urgenza assoluta di provvedere 
perchè agli altissimi, benemeriti, magistrati die 
hanno onorato per lunghi anni il loro ufficio

al riguardo.
Il Ministro 

Luigi Rossi.
e che furono collocati a riposo in esecuzione
del Regio decreto 14 dicembre 1921, n. 1978, : 
sia corrisposta la differenza tra la pensione li- j 
quidata e lo stipendio che essi godevano ante- ; 
riormente.

l 
i

Licenziato per la stampa il 28 giugno 1922 (ore 20).

Avv. Edoardo Gallina .
DireLtore delì’ Ufificin dei Resoconti delle sedute pubbliche

1


